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ANFIA FEDERMECCANICA

Automotive, servono
politiche industriali
mirate alla transizione
Per accompagnare la transizione all'Automotive
servono politiche industriali mirate e stabili nel
tempo, con risorse adeguate per aggiornare le
competenze dei lavoratori, far accrescere la
dimensione delle imprese e creare azioni di
contesto in grado di attrarre gli investimenti dei
grandi player. Federmeccanica, Anfia, Fiom-Cgil,
Fim-Cisl e Uilm chiedono al governo di attivarsi a
livello comunitario perla creazione di tin fondo
straordinario a sostegno di tutta la filiera del settore,
e a livello nazionale affinchè in aggiunta al fondo di
8 miliardi stanziati dal governo Draghi vengano
destinate altre risorse per l'ammodernamento in
chiave green e digitale del settore.

Occasione per avanzare queste richieste comuni
è stata la presentazione al Cnel di uno studio
comparato per mostrare come in altri Paesi, come
Francia, Germania e Spagna le politiche di sostegno
al settore siano una realtà da anni, per
accompagnare il processo di transizione
dell'infrastruttura produttiva. «Vere politiche
industriali devono ancora essere messe in campo in
Italia - ha sottolineato il presidente di
Federmeccanica, Federico Visentin -, attraverso il
dialogo con le parti sociali è possibile definire
misure efficaci. Si deve tornare a parlare di sviluppo,
puntando sulla crescita delle nostre imprese per
avere quei player nazionali che mancano e si
devono attrarre investimenti dall'estero per
alimentare le filiere del settore. Abbiamo bisogno di
certezze del quadro normativo e di strumenti utili
per affrontare una transizione difficile».

In questo contesto le parti sociali hanno ricordato
al governo che la strada dell'elettrico è stata ormai
tracciata: «Le priorità su cui lavorare insieme, sono

la rapida riconversione delle imprese - ha detto

Marco Stella, vice presidente di Anfia - e il
mantenimento della competitività del nostro

sistema industriale in uno scenario in forte
trasformazione a livello tecnologico e di
opportunità di business. Bisogna lavorare al
superamento della frammentazione e del nanismo
industriale della componentistica italiana e al
contrasto alla progressiva perdita di volumi
produttivi di autoveicoli a cui stiamo assistendo».
Il ministro delle Imprese e del made in Italy, Adolfo
Urso si è impegnato ad aviare «un confronto serio e
serrato» con i sindacati e le imprese, anche sugli
incentivi e gli investimenti al tavolo
dell'Automotive, dove «vogliamo delineare nei
prossimi 12 mesi una serie di attività legislative per
configurare una politica industriale nel Paese».
Michele De Palma(Fiom-Cgil)ha chiesto di «aprire il

negoziato con le parti su produzioni che centrino
l'obiettivo emissioni e garantiscano l'occupazione».
Per Roberto Benaglia (Fim-Cisl) «quello che non serve,
è far diventare il settore dell'auto un terreno di scontro
tra diversi orientamenti politici, anziché l'occasione
per azioni concrete di sostegno». Rocco Palombella
(Uilm) ha espresso la «preoccupazione per un settore
che verrà travolto dalla transizione ecologica».

—Giorgio Poponi
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Transizione e fabbriche

Federmeccanica e sindacati: politica industriale per l'auto
Dopo un anno si sono •

ripresentati ancora più
compatti e con uno studio
elaborato dall'Osservatorio
automotive che compara le
politiche industriali delle
principali economie delle
quattro ruote europee,
realizzato grazie ad Anfia.
Federmeccanica, Fim, Fiom e
Uilm chiedono al governo
«una politica nazionale
strutturata a supporto della
transizione». I dati presentati
parlano da soli: l'Italia dal
2010 al 2021 ha perso il 22,8%
di assemblaggio di veicoli
passeggeri; nel nostro Paese
la produttività del lavoro è

inferiore a quella di Francia e
Germania e di conseguenza
anche i salari (33.800 euro
all'anno per un
metalmeccanico italiano
contro la forbice 57.700-
95.700 euro di un tedesco).
Sindacati e imprese hanno
stigmatizzato l'assenza di.
campioni nazionali tra gli
«originai equipment
service» (Oes) come Magneti
Marelli, la permanenza delle
problematiche di carattere
dimensionale delle imprese
nazionali e il rischio di un
ulteriore ridimensionamento
della capacità produttiva e
delle attività di ricerca e

sviluppo di Stellantis in
Italia. Ma soprattutto — con
Io stop al motore
endotermico che incombe al
2035 — l'immobilismo dei
governi e dei ministeri
competenti sul piano della
politica industriale. «E
passato troppo tempo e
troppo poco è stato fatto nel
nostro Paese, mentre altri si
sono mossi», ha puntato il
dito Federico Visentin,
presidente di
Federmeccanica. «Vere
politiche industriali devono
ancora essere messe in
campo in Italia e anche
attraverso momenti di

confronto». La risposta del
ministro delle Imprese c'è
stata: «Ci siamo per
realizzare una vera politica
industriale sulle
automotive», attraverso «un
confronto serio e serrato»
con i sindacati e le imprese,
anche sugli incentivi e gli
investimenti. Per questo, «ho
riattivato il tavolo dell'auto,
vogliamo delineare nei
prossimi 12 mesi una serie di
attività legislative per
configurare finalmente una
politica industriale nel Paese
che manca da quando sono
state smantellate le
partecipazioni statali».

Andrea Rinaldi
~ RIPRODUZIONE RISERVATA
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

CAMION: ARRIVA IL PERICOLO GREEN (MF)

MILANO (MF-DJ)--Non c'e' solo il rischio dell'auto green per l'Italia. Tra poco anche i tir
potrebbero finire nel mirino della direttiva europea sul passaggio all'elettrico nel 2035.
questa l'intenzione della Commissione, secondo quanto apprende da fonti comunitarie
MF-Milano Finanza: velocizzare il passaggio anche per i camion di grandi dimensioni,
rispetto alle tempistiche e alle tabelle previste dalla tanto contestata decisione e di
farlo entro la fine della legislatura comunitaria. Bandite le auto a benzina e diesel dal
2035, l'Europa potrebbe quindi non accontentarsi e accelerare anche sul fronte dei
mezzi pesanti. Per effetto del regolamento votato martedi' scorso, dal 1 gennaio 2035
non si potranno piu' vendere auto e veicoli commerciali fino a 3,5 tonnellate nuovi con
motori a combustione interna (Ice). Per capirsi, il divieto arriva a includere i normali
furgoni ed esclude i mezzi piu' grandi. Definite le regole per i veicoli commerciali
leggeri, adesso si apre pero' la partita legata a quelli pesanti, ovvero bus e camion.
Secondo quanto risulta a MF-Milano Finanza da fonti Ue, Bruxelles sarebbe in procinto
di accelerare anche su questo punto. Gia' lo scorso febbraio la Commissione Europea
aveva pubblicato una prima proposta, ancora provvisoria, che prevedeva norme gia'
abbastanza severe per i mezzi pesanti. Su tutte la riduzione complessiva delle
emissioni di Co2 del 45% entro il 2030, del 65% entro il 2035 e del 90% entro il 2040.
Ora, sull'onda del via libera al regolamento che vieta benzina e diesel per le auto, la
Commissione potrebbe cogliere la palla al balzo e anticipare i target di riduzione delle
emissioni per i mezzi pesanti, di fatto vietando la vendita di camion con motore a
combustione anche prima del 2040. Non a caso alcuni Paesi hanno cercato di sondare
Bruxelles nelle scorse settimane invitando l'esecutivo europeo a fornire chiarimenti sulle
future nuove norme e divieti per i veicoli piu' grandi, in modo da lasciare il tempo
necessario a prendere le giuste contromisure e prepararsi a una nuova svolta. Svolta
che toccherebbe anche i bus urbani, che potrebbero essere obbligati a diventare 100%
elettrici o a idrogeno gia' a partire dal 2030. Queste eventuali nuove misure
impatterebbero fortemente sull'Italia, che ha gia' dovuto incassare il no ai biocarburanti.
"Il governo italiano ha varato in questi anni iniziative per il sostegno al mercato e alla
filiera produttiva dell'automotive, senza pero' una politica di coordinamento". la critica
rivolta da Federmeccanica e sindacati (Fim, Fiom e Uilm) che hanno presentato ieri al
Cnel uno studio elaborato dall'Osservatorio Automotive che compara le politiche
industriale delle principali economie dell'automotive europee, con il contributo di Anfia.
Secondo imprese e rappresentanti dei lavoratori, il settore ha ancora grandi potenzialita'
di innovazione ma serve una politica nazionale strutturata a supporto della transizione.
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Marco Stella viene confermato
alla presidenza del Gruppo componenti Anfia
L'ad di DTS: «Per l'automotive questo è un momento difficile e ricco di sfide»

Per M arco
Stella
quello che
sta
attraversando
I'automotive
è un
periodo
difficile
e ricco
di sfide

Lunedì scorso, in occasione
dell'assemblea del Gruppo
componenti di Anfia (Associa-
zione Nazionale Filiera Indu-
stria Automobilistica) svoltasi
a Torino, Marco Stella, ammi-
nistratore delegato di Duerre
Tubi Style Group (Dts) diMara-
nello, è stato rieletto allapresi-
denza del Gruppo fino al 2026,
mantenendo anche la carica
di vicepresidente dell'associa-
zione. «Accolgo con piacere la
conferma dell'incarico —ha di-
chiarato Stella - Il settore auto-

Marco Stella, ad di DuerreTubi Style Group

motive sta attraversando un
momento difficile e ricco di sfi-
de a partire da quelle normati-
ve. Nei prossimi mesi e anni
serviranno concretezza e reali-
smo per gestire gli impatti eco-
nomici e sociali dellatransizio-
ne, con l'industria e il governo
pronti a lavorare sinergica-
mente per salvaguardare la
competitività della filiera e i
posti di lavoro a rischi o.Fprio-
ritario sostenere Ic imprese
nella riconversione produtti-

confermato presidente del Gruppo componenti Anfia vadegli impianti e nello svilup-

po di nuove tecnologie, pari-
menti alla costruzione di un
ecosistema nazionale che ci
aiuti ad attrarre nuovi investi-
menti nel Paese».
Marco Stella è anche il presi-

dente della filiera automotive
di Confindustria Emilia Area
Centro. DTS è un'azienda na-
ta una quarantina d'anni fa e
che ha diversi stabilimenti a
Maranello. Produce sistemi e
componenti per auto (scari-
chi, silenziatori, collettori, ca-
talizzatori) ma pure serbatoi e
altre parti (non solo per il mo-
tore), anche per natanti, mo to-
ciclette e aeromobili. I suoi
clienti sono i più importanti
costruttori della Motor Valley.
Nel 2021 ha fatturato 33 milio-
ni di euro e ha circa 200 dipen-
denti.
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ANFIA / Online nuovi portali statistici per ampliare offerta
dati e servizi
Giovedí, 30 Marzo 2023

ANFIA amplia la propria offerta di dati e servizi con la
messa online dei nuovi portali statistici “Immatricolazioni
e  P a r c o ” ,  c u r a t i  d a l l ’ A r e a  S t u d i  e  S t a t i s t i c h e
del l ’Associazione, sul la piat taforma di  Business
Intelligence Microsoft Power BI, che, dal prossimo 1°
aprile, sostituiranno definitivamente la precedente
versione.

I l  servizio di consultazione ed elaborazione dati ,
accessibile alle aziende in abbonamento, si riferisce a
quattro comparti - autocarri, rimorchi leggeri, rimorchi e
semirimorchi pesanti e autobus – per ciascuno dei quali
è disponibile il dettaglio delle immatricolazioni dal 2021 al
2023, a cui si aggiungono, per il comparto degli autocarri

e per quello dei rimorchi e semirimorchi pesanti, anche i dati (dal 2003) relativi al parco circolante e il
database delle flotte. Oltre a poter consultare una “sintesi statistica”, che fornisce una prima overview
complessiva dei dati – di immatricolazione o di parco – l’utente può selezionare uno o più filtri, come
l’anno di riferimento, la marca, l’allestimento, l’alimentazione, oppure passare ad una delle schede
tematiche di dettaglio (Marca e Modello, Categoria e Segmento, Direttiva EU).

Il database flotte consente inoltre di visualizzare e scaricare le anagrafiche delle flotte aziendali
(persone giuridiche). Gli elementi di novità rispetto al precedente servizio sono: la disponibilità dei dati
del parco circolante anche per gli autocarri – mentre prima erano disponibili soltanto quelli dei
rimorchi e semirimorchi; un maggior grado di dettaglio per tutte le tipologie di dati; un’interfaccia di
consultazione più user friendly e interattiva, che ottimizza la visualizzazione dei risultati e rende
possibile il download non solo di file excel, ma anche di grafici e tabelle.

I nuovi portali statistici propongono quindi uno standard di servizio più elevato, al passo con i tempi e
con le esigenze delle aziende, con un approccio visuale, che restituisce risultati facilmente fruibili e
immediati, con un sistema di analisi in grado di garantire un risparmio in termini di tempo sia
nell’elaborazione del dato che nella sua rappresentazione. 
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ANFIA / Presentato nuovo studio comparativo sulle Politiche
Industriali Automotive in Europa
Giovedí, 30 Marzo 2023

Il 3 febbraio del 2022, Federmeccanica e FIM-CISL,
FIOM-CGIL, UILM-UIL hanno espresso per la prima volta,
attraverso i l documento “Industria Automotive: un
patr imonio i ta l iano di  f ronte al le t ransiz ioni” ,  un
posiz ionamento comune sul le condiz ioni  e sul le
prospett ive del comparto, frutto del lavoro svolto
dall ’Osservatorio Automotive che le Parte Social i
dell’Industria Metalmeccanica e Meccatronica hanno
costituito, in attuazione del CCNL 2021.

Quel primo documento ha individuato prospettive e
opportunità a fronte del patrimonio di competenza
distintiva dell’automotive Made in Italy, ma, al contempo,
ha posto interrogativi e preoccupazioni per le peculiarità

della filiera italiana, particolarmente esposta agli impatti delle trasformazioni, con un serio rischio di
deindustrializzazione del settore e di riduzione dell’occupazione.

Tutti temi che, a distanza di un anno, appaiono sempre aperti e attuali. Per questo, nella giornata di
ieri a Roma, Federmeccanica e FIM-CISL, FIOM-CGIL, UILM-UIL, hanno presentato un nuovo studio
elaborato dall’Osservatorio Automotive che compara le Politiche Industriali delle principali Economie
dell’Automotive europee con il contributo di ANFIA sull’Industria automotive in Italia.

Marco Stella, da poco rieletto vicepresidente di ANFIA e presente all'evento di ieri, non ha fatto
mancare il suo intervento: "Con piacere e soddisfazione abbiamo dato, come ANFIA, un importante
contributo, in riferimento all’Italia, a questo studio comparativo sull’industria automotive in Europa – ha
commentato Marco Stel la, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA e Vice Presidente
dell’Associazione. Ci auguriamo che costituisca un utile strumento di lavoro per Governo e Ministeri,
che hanno la competenza e il compito di definire le necessarie misure di accompagnamento per
raggiungere gli ambiziosi obiettivi europei in tema di decarbonizzazione della mobilità, proprio ieri il
Consiglio Energia ha confermato che la strada maestra scelta per i veicoli leggeri resta quella
dell’elettrificazione. Le priorità su cui lavorare, industria e governo insieme, sono la rapida
riconversione delle imprese e il mantenimento della competitività del nostro sistema industriale in uno
scenario in forte trasformazione a livello tecnologico e di opportunità di business; il superamento della
frammentazione e del nanismo industriale che caratterizzano la componentistica italiana e il contrasto
alla progressiva perdita di volumi produttivi di autoveicoli a cui stiamo assistendo nel nostro Paese.
Occorre, inoltre, creare quanto prima un ecosistema nazionale che ci aiuti ad attrarre investimenti –
abbattendo i costi dell’energia per gli stabilimenti produttivi e implementando politiche attive del
lavoro, che possano fornire le nuove competenze richieste dai cambiamenti in atto - ed attuare una
strategia di politica industriale certa e stabile nel tempo. Chiediamo, infine, una semplificazione degli
strumenti di sostegno agli investimenti, a partire dalla riduzione della soglia minima dei contratti di
sviluppo, oggi 20 milioni di Euro, e dalla rinegoziazione a Bruxelles di nuovi e ulteriori strumenti”. 
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MECSPE: le imprese
manifatturiere guardano alla
formazione

    

Bologna – Trasformazione digitale, transizione energetica, mobilità sostenibile. Da
anni l’industria si trova davanti a sfide complesse, che richiedono nuove competenze
e la creazione di nuove opportunità lavorative. A fine 2022, secondo l’Istat, l’industria
contava oltre 4 milioni e 600 mila addetti, in linea con lo scorso anno, ed entro
maggio, senza considerare le uscite, si prevede l’ingresso di 385.330 nuove unità[1].
Ma al di là delle variazioni nella forza lavoro, c’è un elemento imprescindibile per le
aziende per creare innovazione e sviluppo sostenibile: la formazione. Secondo i dati
dell’ultimo Osservatorio MECSPE – presentati ieri durante l’inaugurazione
della 21ᵃ edizione della fiera, il più importante evento del manifatturiero e
dell’industria 4.0, in corso a BolognaFiere fino al 31 marzo – metà delle imprese
ritiene di possedere le competenze necessarie per la trasformazione 4.0. A questi si
aggiunge quel 9% di aziende che ha assunto personale già formato e il 14% che ha
intenzione di farlo. Fa da contraltare circa il 27% del campione, che ancora non si
ritiene pienamente pronto. I numeri lo confermano: per l’industria Made in Italy è
essenziale la formazione, tra gli elementi che racchiudono lo spirito di MECSPE. Da
quanto emerge dall’Osservatorio, circa 4 realtà su 10 conoscono e utilizzano gli
strumenti di supporto alla formazione continua come fondi interprofessionali o il
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Fondo Competenze. Per il 2023, il 31% degli imprenditori prevede di richiedere
il credito di imposta formazione 4.0, l’incentivo messo a disposizione dal Ministero
delle Imprese e del Made in Italy. Sale anche l’attenzione alle partnership con
Università e ITS, con quasi la metà che ha già stretto una collaborazione. La
formazione è protagonista anche del PNRR, che ha previsto uno stanziamento di 350
milioni per Competence Center e Digital Innovation Hub per il 2021 – 2026.
Attualmente è circa l’8% delle aziende ad aver già collaborato con queste realtà. In
fiera, MECSPE mette a disposizione delle aziende un focus sulla formazione e sul
recruiting, grazie a iniziative come Mecspe Young&Career, un punto di incontro tra
le imprese alla ricerca di nuovi collaboratori e i giovani talenti. Anche quest’anno
torna poi l’Area Competence Center, dove la community di MECSPE, i Competence
Center e i Digital Innovation Hub possono dialogare e mostrare attività di
orientamento, formazione e progetti innovativi in ambito Industria 4.0. I Digital
Innovation Hub sono presenti anche all’interno del Villaggio Confartigianato. Nel
Villaggio AIDAM, gli Associati presenteranno le tecnologie e le applicazioni legate
all’industria 4.0 per tutti i settori produttivi, dai robot alle macchine speciali, dai
componenti ai sistemi di visone artificiale. Inoltre, sarà presente un’area destinata
alla formazione tecnica scolastica. Presente anche ANFIA che, all’interno del suo
stand nel padiglione 30, ospita i team UniBO Motorsport e More Modena Racing
Driverless di Formula SAE Italy, l’evento educational organizzato annualmente da
ANFIA che coinvolge gli studenti di ingegneria delle università di tutto il mondo nella
progettazione e nella realizzazione di piccole vetture monoposto da competizione.
Inoltre, domani 31 marzo, ANFIA organizzerà un workshop dedicato agli studenti per
presentare e spiegare le novità del regolamento Formula SAE Italy 2023. Grande
spazio alla formazione presso lo stand del gruppo editoriale Tecniche Nuove, che
per tutti e tre i giorni di fiera ha preparato un programma ricco di appuntamenti
formativi, workshop, tavole rotonde e sessioni di domande con ospiti del settore
automazione e robotica, tra cui anche Greta Galli, studentessa e influencer STEM.
Confermata, come sempre, anche la partnership con i Salesiani di CNOS-FAP, che
con i loro ragazzi, accompagnano i futuri tecnici di domani in visita a MECSPE
attraverso un percorso che tocca tutte le realtà e le iniziative formative di maggior
interesse presenti in fiera. Tra le aziende più sensibili al tema formazione, sono
presenti in fiera BIESSE, che presenta E-Team, un progetto universitario che si
occupa ogni anno di assemblare un’auto da corsa da far competere in Formula SAE
nelle gare estive che si tengono in tutta Europa; R.F. CELADA, che ricerca figure da
inserire in area tecnica attraverso il Service engineer – excellence path, un percorso
di inserimento che permetterà di conoscere le varie business units del gruppo; o
ancora ZUCCHETTI, che con il Vivaio dei Talenti offre una possibilità concreta per
entrare nel mondo del lavoro: un intensivo percorso di formazione gratuito e
l’opportunità di entrare in una società del gruppo con un contratto di tirocinio. Oltre
a molte altre aziende che presentano i propri progetti formativi sfruttando la fiera
anche come momento di recruitment. “La manifattura italiana sta affrontando una
serie di trasformazioni che, da una parte, possono rappresentare reali complessità,
dall’altra un’incredibile occasione di crescita – ha dichiarato Maruska Sabato, Project
Manager di MECSPE. Il quadro macroeconomico degli ultimi mesi ha inciso
sull’andamento del comparto, eppure le aziende si mostrano soddisfatte per il
presente e ottimiste per il futuro, ben consapevoli che per non perdere il treno
dell’innovazione e della transizione energetica è necessario puntare sulla
formazione. Il successo della giornata inaugurale di ieri dimostra il desiderio delle
aziende sia di conoscere le best practice del momento, quelle eccellenze che ci
distinguono nel mondo, sia di allargare il proprio network. Proprio per questo,
MECSPE non vuole essere soltanto una manifestazione fieristica quanto, piuttosto,
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Articolo precedente

AIGAB, Senato: via libera al
Property Manager

un partner per le aziende e un punto di riferimento per l’industria, in grado di
intercettare i bisogni della filiera e agire come moltiplicatore di occasioni di business
e di confronto sui temi più caldi.” I numeri di MECSPE 2023: 39.348 visitatori
professionali (dato ed. 2022), 92.000 mq di superficie espositiva, 2.000 aziende
presenti, 2.000 mq del Cuore Mostra “Transizione energetica e mobilità del
futuro”, 20 iniziative speciali.
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AZIENDE INDUSTRIALI

Osservatorio Mecspe: la metà delle aziende ha
già le competenze per il viaggio verso industria
4.0
Solo il il 27% non si ritiene pienamente pronto per il nuovo cambio di paradigma e ritiene sia
necessaria una maggiore formazione
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Trasformazione digitale, transizione energetica, mobilità sostenibile. Queste le sfide dell’industria, che
richiedono nuove competenze e la creazione di nuove opportunità lavorative. A fine 2022, secondo l’Istat, l’industria
contava oltre 4 milioni e 600 mila addetti, in linea con lo scorso anno, ed entro maggio, senza considerare le uscite,
si prevede l’ingresso di 385.330 nuove unità. Ma al di là delle variazioni nella forza lavoro, c’è un elemento
imprescindibile per le aziende per creare innovazione e sviluppo sostenibile: la formazione. Secondo i dati
dell’ultimo Osservatorio Mecspe – presentati ieri durante l’inaugurazione della 21ᵃ edizione della fiera, metà delle
imprese ritiene di possedere le competenze necessarie per la trasformazione 4.0. A questi si aggiunge quel 9% di
aziende che ha assunto personale già formato e il 14% che ha intenzione di farlo. Fa da contraltare circa il 27% del
campione, che ancora non si ritiene pienamente pronto.

I numeri lo confermano: per l’industria Made in Italy è essenziale la formazione, tra gli elementi che racchiudono lo
spirito di MECSPE. Da quanto emerge dall’Osservatorio, circa 4 realtà su 10 conoscono e utilizzano gli strumenti di
supporto alla formazione continua come fondi interprofessionali o il Fondo Competenze. Per il 2023, il 31% degli
imprenditori prevede di richiedere il credito di imposta formazione 4.0, l’incentivo messo a disposizione dal
Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Sale anche l’attenzione alle partnership con Università e Its, con quasi
la metà che ha già stretto una collaborazione. La formazione è protagonista anche del Pnrr, che ha previsto uno
stanziamento di 350 milioni per Competence Center e Digital Innovation Hub per il 2021 – 2026. Attualmente è
circa l’8% delle aziende ad aver già collaborato con queste realtà.

Maruska Sabato, project manager di Mecspe
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In fiera, Mecspe mette a disposizione delle aziende un focus sulla formazione e sul recruiting, grazie a iniziative
come Mecspe Young&Career, un punto di incontro tra le imprese alla ricerca di nuovi collaboratori e i giovani
talenti. Anche quest’anno torna poi l’Area Competence Center, dove la community di Mecspe, i Competence Center e
i Digital Innovation Hub possono dialogare e mostrare attività di orientamento, formazione e progetti innovativi in
ambito Industria 4.0. I Digital Innovation Hub sono presenti anche all’interno del Villaggio Confartigianato. Nel
Villaggio Aidam , gli associati presenteranno le tecnologie e le applicazioni legate all’industria 4.0 per tutti i settori
produttivi, dai robot alle macchine speciali, dai componenti ai sistemi di visone artificiale. Inoltre, sarà presente
un’area destinata alla formazione tecnica scolastica. Presente anche Anfia che, all’interno del suo stand nel
padiglione 30, ospita i team UniBO Motorsport e More Modena Racing Driverless di Formula Sae Italy, l’evento
educational organizzato annualmente da ANFIA che coinvolge gli studenti di ingegneria delle università di tutto il
mondo nella progettazione e nella realizzazione di piccole vetture monoposto da competizione. Inoltre, domani 31
marzo, ANFIA organizzerà un workshop dedicato agli studenti per presentare e spiegare le novità del regolamento
Formula Sae Italy 2023.

Tra le aziende più sensibili al tema formazione, sono presenti in fiera Biesse, che presenta E-Team, un progetto
universitario che si occupa ogni anno di assemblare un’auto da corsa da far competere in Formula Sae nelle gare
estive che si tengono in tutta Europa; R.F. Celada, che ricerca figure da inserire in area tecnica attraverso il Service
engineer – excellence path, un percorso di inserimento che permetterà di conoscere le varie business units del
gruppo; o ancora Zuccheti, che con il Vivaio dei Talenti offre una possibilità concreta per entrare nel mondo del
lavoro: un intensivo percorso di formazione gratuito e l’opportunità di entrare in una società del gruppo con un
contratto di tirocinio. Oltre a molte altre aziende che presentano i propri progetti formativi sfruttando la fiera anche
come momento di recruitment.
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Zuccheti

«La manifattura italiana sta affrontando una serie di trasformazioni che, da una parte, possono rappresentare reali
complessità, dall’altra un’incredibile occasione di crescita», afferma Maruska Sabato, project manager di Mecspe.
«Il quadro macroeconomico degli ultimi mesi ha inciso sull’andamento del comparto, eppure le aziende si
mostrano soddisfatte per il presente e ottimiste per il futuro, ben consapevoli che per non perdere il treno
dell’innovazione e della transizione energetica è necessario puntare sulla formazione. Il successo della giornata
inaugurale di ieri dimostra il desiderio delle aziende sia di conoscere le best practice del momento, quelle eccellenze
che ci distinguono nel mondo, sia di allargare il proprio network. Proprio per questo, Mecspe non vuole essere
soltanto una manifestazione fieristica quanto, piuttosto, un partner per le aziende e un punto di riferimento per
l’industria, in grado di intercettare i bisogni della filiera e agire come moltiplicatore di occasioni di business e di
confronto sui temi più caldi».
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AIdAM e ANFIA al MECSPE di Bologna

Nella cornice fieristica del MECSPE AIdAM e ANFIA presenti con uno stand
ed un convegno tecnico sul tema del flexible digital manufacturing AIdAM
e ANFIA partecipano insieme alla 21^ edizione di MECSPE. La fiera
internazionale di riferimento per l'industria manifatturiera, inprogramma
a Bologna fino ad oggi, vede la presenza di AIdAM e ANFIA attraverso
un'area espositivacondivisa e un convegno di taglio tecnico sul tema del
flexible digital manufacturing, tenutosi ieri presso la Sala Bolero del
Centro Servizi Bologna Fiere. L'area espositiva AIdAM‐ANFIA al MECSPE
Ospita anche la vettura del team UniBo Motorsport dell'Università di Bologna in rappresentanza della Formula SAE
Italy, l'evento educational internazionale per gli studenti delle facoltà di ingegneria di tutto il mondo organizzato
annualmente da ANFIA ​ l'edizione 2023 si svolgerà dal 12 al 16 luglio presso l'autodromo ​R. Paletti​ di Varano de'
Melegari, vicino a Parma. Altre due vetture partecipanti alla competizione tecnicosportiva di luglio, quelle dei team
UniBo Motorsport Electric dell'Università di Bologna e MoRe Modena Racing Driverless dell'Università di Modena e
Reggio Emilia sono inoltre esposte nel Cuore Mostra della fiera, l'area di 2000 mq specificamente dedicata alla
transizione energetica e alla mobilità del futuro ​ argomenti che verranno sviluppati attraverso stazioni dimostrative
realizzate in filiera, tavole rotonde e momenti di dibattito, che hanno avuto luogo nei tre giorni di manifestazione. Il
convegno di AIdAM‐ANFIA al MECSPE Questa mattina alle 10.00, ANFIA e il Comitato organizzatore di Formula SAE
Italy organizzeranno presso la Sala Melodia del Centro Servizi Bologna Fiere un workshop in inglese (disponibile anche
in streaming) dedicato agli studenti, per presentare le novità del regolamento Formula SAE Italy 2023 . Il convegno
congiunto AIdAM‐ANFIA ​ Flexible Digital Manufacturing: come sta evolvendo l'automazione ​ si propone, invece, di
avviare un dibattito sulle tecnologie di automazione più promettenti per la nuova manifattura flessibile, su come
l'evoluzione dell'industria automotive e del mondo della mobilità in generale ​ sempre più sostenibile e on‐demand ‐
stiano influenzando le tecnologie di automazione stesse e su quale sia il business model verso cui i costruttori di
veicoli e i costruttori di macchine automatiche stanno andando, ovvero il modello ​Machine As A Service​, che, pur
essendo agli inizi come trend di mercato, richiede un cambio di prospettiva ​ prima si disegna il servizio, poi si progetta
la macchina ‐ che i costruttori di macchine automatiche devono adottare per farsi trovare preparati, fino a diventare, a
tendere, dei veri e propri partner dei clienti, come consulenti per la gestione della fabbrica. Commenta

1

INFORICAMBI.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

30-03-2023

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 28 marzo-3 aprile 2023 Pag. 15



Modena L'inchiesta

La Motor Valley
e la svolta del 2035
«Servono aiuti»

«Le auto Euro 7 che stanno per vedere la luce
saranno probabilmente le ultime che verranno
vendute conilmotore termico», diceMarco Stel-
la, ad di DTS di Maranello e presidente della filie-
ra automotive di Confïndus triaEmilia Centro.
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«Motori termici addio
La "vallata delle auto"
ora deve essere aiutata»
Marco Stella (Confindustria): «Mancano ancora 12 anni
L'automotive ha bisogno di sostegno per la trasformazione»

1 d i Giovanni Medici

ancano ancora
dodici anni al
2035 ma sono po-

chissimi. Dalla concezione al-
la progettazione, sviluppo,
produzione e fino all'immatri-
colazione di auto con motore
termico possono volerci 4-5
anni. Quindi le auto Euro 7 che
stanno per vedere la luce saran-
no probabilmente le ultime
che verranno vendute con il
motore termico». Marco Stella
non è solo l'ad di DTS di Mara-
nello ma anche il presidente
della nera automotive di Con-
findustria Emilia Area Centro
(le cui aziende associate, un
centinaio, fatturano 5.4 miliar-
di e occupano oltre 9mila ad-
detti) e il presidente del Grup-
po Componenti dell'Anfia.
Proprio lunedì a Roma ha par-
tecipato ad un convegno du-
rante il quale Federmeccanica
e i sindacati hanno presentato
uno studio che segue la posi-
zione comune sulle condizio-
ni e sulle prospettive del com-

Marco Stella
Amministra-
tore
delegato
di Dts
Maranello
e presidente
filiera
automotive
Confindustria
Emilia

parto, frutto del lavoro svolto
attraverso l'Osservatorio del
settore, e già esplicitata l'anno
scorso.

L'Italia ha un patrimonio di
competenza distintiva dell'au-
tomotive ma, al contempo, le
peculiarità della filiera nazio-
nale la rendono particolar-
mente esposta agli impatti del-
le trasformazioni, con un serio
rischio di deindustrializzazio-
ne del settore e di riduzione
dell'occupazione. «C'è biso-
gno di fare sistema, di dare gli
strumenti ai decisori in modo
che possano intervenire subi-
to con policy adeguate, senza
perdere tempo, con il pragma-
tismo utilizzato per il PNRR —
spiega Stella—Il tema della mo-
bilità alternativa riguarda per
ora solo l'Europa, nel bel mez-
zo di una rivoluzione mai speri-
mentata prima, e non Stati
Uniti e Cina, che sono i player
a cui dobbiamo guardare. Oc-
corrono sostegni di politicain-
dustriale per effettuare latran-
sizione, c'è bisogno di compe-
tenze diverse, ingegnerimaan-
che tecnici specializzati. E sta-

re fermi alla finestra ha un co-
sto, ci troviamo di fronte ad un
cambiamento radicale delmo-
dello di business, che può met-
tere in discussione anche quel-
le che consideriamo eccellen-
ze acquisite». Dalle risorse del
PNRRpossono arrivare 750 mi-
lioni l'anno per la transizione
ecologica ma sarebbe necessa-
rio utilizzarli non solo per in-
centivi all'acquisto dei veicoli
ma anche all'offerta, sostenen-
do così le imprese (che da noi
sono soprattutto di piccole di-
mensioni) a fare nuovi investi-
menti in tecnologie e compe-
tenze, puntando magari ad ag-
gregazioni. Questo per proteg-
gere e sostenere i bacini che si
sono sviluppati lungo le filiere
degli stabilimenti per auto del
territorio. «La mobilità elettri-
ca abbiamo chiaro che sarà la
principale direzione da segui-
re». Ma bisogna fare di più per
le infrastrutture di ricarica del-
le auto che a fine 2022 contava-
no 36mila punti sul territorio
nazionale di cui meno di 500
in autostrada. «Si parla molto
degli e-fuel (carburanti di origi-

Abbiamo grandi
competenze
ma le peculiarità
ci espongono
alle trasformazioni

ne smteuca a emissioni zero,
ndr.) ma temo che siano una
sorta di falso idolo per chi non
vuole accettare l'idea che ilmo-
tore endotermico per le vettu-
re di serie non avrà un futuro.
Saranno l'avvenire ad esem-
pio invece per la Formula
Uno. E anche riguardo all'idro-
geno mi preme sottolineare —
spiega Stella — che dobbiamo
fare sistema come paese, non
servono Hydrogen Valley
ovunque». DTS (Duerre Tubi
Style Group spa) è un'azienda
che produce sistemi e compo-
nenti per auto (scarichi, silen-
ziatori, collettori, catalizzato -
ri) ma pure serbatoi e altre par-
ti (non solo per il motore), an-
che per natanti, moto e aero-
mobili. I suoi clienti sono i più
importanti costruttori della
Motor Valley. «Le imprese so-
no pronte a fare la loro parte,
investendo per innovare pro-
dotti e processi in un'ottica di
sostenibilità: fondamentale, e
l'abbiamo detto al Ministro Ur-
so a Roma — conclude Stella —
sarà accompagnarle e suppor-
tarle nella transizione».

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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I NUMERI DELLA MOTOR VALLEY

■ I contributi più rilevanti alla crescita delle esportazioni
regionali nel 2022 sono venuti grazie alla dinamica
dei mezzi di trasporto, che si è confermata molto elevata
tra quelle dei settori più importanti considerati
(+25,5% rispetto al 2021)

■ La filiera di Confindustria nel settore automotive
Bologna — Modena - Ferrara produce
5,4 miliardi di fatturato e conta 9.102 addetti
In Emilia-Romagna (dato del 2021) si contano
16.500 aziende nel settore, con 90.000 dipendenti
e l'export della Motor Valley arriva a 7 miliardi
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Stop motori termici, Motor Valley a rischio
Allarme di Confindustria: «Mancano 12 armi, ma l'automotive ha bisogno di sostegno»

«Mancano dodici anni al
2035, ma sono pochissimi.
L'automotive ha bisogno di so-
stegno per la trasformazione».
Lo afferma Marco Stella, presi-
dente della filiera automotive
di Confindustria Emilia Area
Centro, sul futuro passaggio
dall'auto a motore termico ad
altre forme di propulsione so-
stenibile deciso dall'Ue.

IMedicia.11epag,2e3
Un'industria del settore automotive: dal 2035
Io stop per i motori a combustione interna

~ 
..;r  ,,, 

 
I:.  ,:-.1-

'''" 
DI 

~
GAZZETTA  REGGIO~~..__.

«Mo,. 

,tori termici addio."7.+,•":7-='-.2.ELa "vallata delle auto"
ora deve i»

'  -....

-
.r.

, ~ _

~

-  ~

+- :.. _:~,

 
w 

E ~

In guerra
sta spopolando
tlParntit,~tano
fatto dai russi

--- -~
~ ~ ~ ~

~1
  - ._

" i,.''~ "`' -
~~

®1®
- -

l:

 ,~ú

~~ ~

«Una transl'/.ionerapidissima
l'elettrico non è l'u

..:-'r-

~f..
t.

-.~:,~m~^:r&=:;--'..•

s~

y
¡•í~vÿyl

ira via»

-....--1/4

.~

~ ~t ~_

'I"raShÓl'lled%ientleenergiv01't
Irrntlìa punta sull'idrogeno

~
D 

. .. . 

 '1e,

' ~

r~~ ~ 

f:,
~ M ~ ~__ - ~ .

11 P III 010r I.ImIC1•h1M

»

1 Ylleansc n

L I Jitx  ü Ä'

I _.

R. ... vr.-er~a` ~

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

31-03-2023
1+2/3

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - 28 marzo-3 aprile 2023 Pag. 19



PRIMO PIANO

«Motori termici addio
La "vallata delle auto"
ora deve essere aiutata»
Marco Stella (Confindustria): «Mancano ancora 12 anni
L'automotive ha bisogno di sostegno per la trasformazione»

d i Giovanni Medici

ancano ancora
dodici anni al

~¡ 2035 ma sono po-
chissimi. Dalla concezione al-
la progettazione, sviluppo,
produzione e fino all'immatri-
colazione di auto con motore
termico possono volerci 4-5
anni. Quindi le auto Euro 7 che
stanno per vedere la luce saran-
no probabilmente le ultime
che verranno vendute con il
motore termico». Marco Stella
non è solo l'ad di DTS di Mara-
nello ma anche il presidente
della filiera automotive di Con-
findustria Emilia Area Centro
(le cui aziende associate, un
centinaio, fatturano 5.4 miliar-
di e occupano oltre 9mila ad-
detti) e il presidente del Grup-
po Componenti dell'Anfia.
Proprio lunedì a Roma ha par-
tecipato ad un convegno du-
rante il quale Federmeccanica
e i sindacati hanno presentato
uno studio che segue la posi-
zione comune sulle condizio-
ni e sulle prospettive del com-
parto, frutto del lavoro svolto
attraverso l'Osservatorio del

settore, e già esplicitata l'anno
scorso.

L'Italia ha un patrimonio di
competenza distintiva dell'au-
tomotive ma, al contempo, le
peculiarità della filiera nazio-
nale la rendono particolar-
mente esposta agli impatti del-
le trasformazioni, con un serio

Abbiamo grandi
competenze
ma le peculiarità
ci espongono
alle trasformazioni

rischio di deindustrializzazio-
ne del settore e di riduzione
dell'occupazione. «C'è biso-
gno di fare sistema, di dare gli
strumenti ai decisori in modo
che possano intervenire subi-
to con policy adeguate, senza
perdere tempo, con il pragma-
tismo utilizzato per il PNRR —
spiega Stella—Il tema della mo-
bilità alternativa riguarda per
ora solo l'Europa, nel bel mez-
zo di una rivoluzione mai speri-
mentata prima, e non Stati
Uniti e Cina, che sono i player
a cui dobbiamo guardare. Oc-
corrono sostegni di politicain-
dustriale per effettuare latran-

sizione, c'è bisogno di compe-
tenze diverse, ingegnerimaan-
che tecnici specializzati. E sta-
re fermi alla finestra ha un co-
sto, ci troviamo di fronte ad un
cambiamento radicale delmo-
dello di business, che può met-
tere in discussione anche quel-
le che consideriamo eccellen-
ze acquisite». Dalle risorse del
PNRR possono arrivare 750 mi-
lioni l'anno per la transizione
ecologica ma sarebbe necessa-
rio utilizzarli non solo per in-
centivi all'acquisto dei veicoli
ma anche all'offerta, sostenen-
do così le imprese (che da noi
sono soprattutto di piccole di-
mensioni) a fare nuovi investi-
menti in tecnologie e compe-
tenze, puntando magari ad ag-
gregazioni. Questo per proteg-
gere e sostenere i bacini che si
sono sviluppati lungo le filiere
degli stabilimenti per auto del
territorio. «La mobilità elettri-
ca abbiamo chiaro che sarà la
principale direzione da segui-
re». Ma bisogna fare di più per
le infrastrutture di ricarica del-
le auto che a fine 2022 contava-
no 36mila punti sul territorio
nazionale di cui meno di 500
in autostrada. «Si parla molto

degli e-fuel (carburanti di origi-
ne sintetica a emissioni zero,
ndr.) ma temo che siano una
sorta di falso idolo per chi non
vuole accettare l'idea che ilmo-
tore endotermico per le vettu-
re di serie non avrà un futuro.
Saranno l'avvenire ad esem-
pio invece per la Formula
Uno. E anche riguardo all'idro-
geno mi preme sottolineare —
spiega Stella — che dobbiamo
fare sistema come paese, non
servono Hydrogen Valley
ovunque». DTS (Duerre Tubi
Style Group spa) è un'azienda
che produce sistemi e compo-
nenti per auto (scarichi, silen-
ziatori, collettori, catalizzato -
ri) ma pure serbatoi e altre par-
ti (non solo per il motore), an-
che per natanti, moto e aero-
mobili. I suoi clienti sono i più
importanti costruttori della
Motor Valley. «Le imprese so-
no pronte a fare la loro parte,
investendo per innovare pro-
dotti e processi in un'ottica di
sostenibilità: fondamentale, e
l'abbiamo detto al Ministro Ur-
so a Roma — conclude Stella —
sarà accompagnarle e suppor-
tarle nella transizione».

O RIPRODUZIONE RISERVATA

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

31-03-2023
1+2/3

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - 28 marzo-3 aprile 2023 Pag. 20



■ I contributi più rilevanti alla crescita delle esportazioni
regionali nel 2022 sono venuti grazie alla dinamica
dei mezzi di trasporto, che si è confermata molto elevata
tra quelle dei settori più importanti considerati
(+25,5% rispetto al 2021)

■ La filiera di Confindustria nel settore automotive
Bologna — Modena - Ferrara produce
5,4 miliardi di fatturato e conta 9.102 addetti
In Emilia-Romagna (dato del 2021) si contano
16.500 aziende nel settore, con 90.000 dipendenti
e l'export della Motor Valley arriva a 7 miliardi

Marco Stella
Amministra-
tore
delegato
di Dts
Ma ra nel Io
e presidente
filiera
automotive
Confindustria
Emilia
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Aree Adriatico News

Online i nuovi portali statistici Anfia

Un servizio di consultazione ed elaborazione dati con un’interfaccia user-

friendly e interattiva, disponibile in abbonamento per le aziende

interessate ad analizzare le immatricolazioni di autocarri, rimorchi leggeri,

rimorchi e semirimorchi pesanti e autobus. Per autocarri e rimorchi e

semirimorchi pesanti, disponibili anche i dati di parco circolante e il

database delle flotte aziendali

ANFIA amplia la propria offerta di dati e servizi con la messa online dei nuovi Portali Statistici

“Immatricolazioni e Parco”, curati dall’Area Studi e Statistiche dell’Associazione, sulla

piattaforma di Business Intelligence Microsoft Power BI, che, dal prossimo 1° aprile,

sostituiranno definitivamente la precedente versione.

Il servizio di consultazione ed elaborazione dati, accessibile alle aziende in abbonamento, si

riferisce a quattro comparti – autocarri, rimorchi leggeri, rimorchi e semirimorchi pesanti e

autobus – per ciascuno dei quali è disponibile il dettaglio delle immatricolazioni dal 2021 al

2023, a cui si aggiungono, per il comparto degli autocarri e per quello dei rimorchi e

31 Marzo 2023 
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semirimorchi pesanti, anche i dati (dal 2003) relativi al parco circolante e il database delle

flotte. Oltre a poter consultare una “sintesi statistica”, che fornisce una prima overview

complessiva dei dati – di immatricolazione o di parco – l’utente può selezionare uno o più

filtri, come l’anno di riferimento, la marca, l’allestimento, l’alimentazione, oppure passare

ad una delle schede tematiche di dettaglio (Marca e Modello, Categoria e Segmento,

Direttiva EU etc.).

Il database flotte consente inoltre di visualizzare e scaricare le anagrafiche delle flotte

aziendali (persone giuridiche). Gli elementi di novità rispetto al precedente servizio sono: la

disponibilità dei dati del parco circolante anche per gli autocarri – mentre prima erano

disponibili soltanto quelli dei rimorchi e semirimorchi; un maggior grado di dettaglio per

tutte le tipologie di dati; un’interfaccia di consultazione più user friendly e interattiva, che

ottimizza la visualizzazione dei risultati e rende possibile il download non solo di file excel,

ma anche di grafici e tabelle.

I nuovi Portali Statistici propongono quindi uno standard di servizio più elevato, al passo con

i tempi e con le esigenze delle aziende, con un approccio visuale, che restituisce risultati

facilmente fruibili e immediati, con un sistema di analisi in grado di garantire un risparmio in

termini di tempo sia nell’elaborazione del dato che nella sua rappresentazione.
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Marco Stella rieletto alla Presidenza del Gruppo Componenti di ANFIA

Nel pomeriggio del 27 marzo, in occasione dell ​Assemblea del Gruppo
Componenti di ANFIA svoltasi a Eataly Lingotto (Torino), Marco Stella,
Amministratore Delegato di Duerre Tubi Style Group, è stato rieletto alla
Presidenza del Gruppo. Stella, che nelle prossime settimane avrà facoltà di
nominare i tre Vice Presidenti del Gruppo con deleghe su argomenti specifici,
resterà in carica fino al 2026. Sono inoltre stati eletti il Comitato Direttivo
del Gruppo Componenti, composto da 19 associati, e i 7 membri del Gruppo
che faranno parte del Consiglio Generale ANFIA, per il quadriennio 2023‐
2026. Per Marco Stella si rinnova anche la qualifica di Vice Presidente dell​Associazione. ​Accolgo con piacere la
conferma dell​incarico alla Presidenza del Gruppo Componenti ​ ha dichiarato Marco Stella. Il settore automotive sta
oggi attraversando un momento difficile e ricco di sfide a partire da quelle normative, che implicano la necessità di
consolidare una roadmap di decarbonizzazione della mobilità a livello europeo coordinando la recente proposta di
regolamento sui nuovi standard Euro 7 per i veicoli leggeri e pesanti con il regolamento ancora in discussione sulla
riduzione delle emissioni di CO2 delle nuove auto e veicoli commerciali leggeri e con la nuova proposta sui target di
riduzione della CO2 dei veicoli pesanti. Nei prossimi mesi e anni serviranno concretezza e realismo per gestire gli
impatti economici e sociali della transizione, con l​industria e il Governo pronti a lavorare sinergicamente per
salvaguardare la competitività della filiera e i posti di lavoro a rischio. E​ prioritario sostenere le imprese nella
riconversione produttiva degli impianti e nello sviluppo di nuove tecnologie, parimenti alla costruzione di un
ecosistema nazionale che ci aiuti ad attrarre nuovi investimenti nel Paese, soprattutto laddove ci sono gap di
competenze o filiere ancora da sviluppare​. Dopo la votazione per il rinnovo delle cariche associative, preceduta
dall​approvazione del Regolamento del Gruppo Componenti e da un breve consuntivo delle attività recenti, si è tenuto
l​intervento di Gianluca Di Loreto, Partner della società di consulenza strategica Bain & Company, con una relazione su
alcuni temi di stretta attualità per il settore. ​Se il 2022 è stato un anno davvero sfidante, in termini di complessità, per
il settore automotive a livello globale ​ ha affermato Gianluca Di Loreto ​ nei primi mesi del 2023 ​ pur nell​incertezza
persistente dello scenario macroeconomico ​ stiamo assistendo ad un allentamento della pressione sui chip, e il picco
dei prezzi sembra ormai alle spalle. Rischi di recessione a parte, si assiste quindi ad una certa normalizzazione delle
catene di fornitura, ma questo non risparmia alla filiera italiana alcune sfide cruciali. Infatti, molte realtà del Paese
stanno avviando un graduale processo di consolidamento ​ con la maggioranza dei deal che vede coinvolti i
componentisti meccanici ​ ma il panorama italiano rimane ancora molto frammentato per competere fuori dalle
nicchie di mercato. Le pressioni sull​automotive Made in Italy non arrivano solo dalle sfide poste dall​arena competitiva
globale (con player da decine di miliardi di fatturato), ma anche dalle sempre più pressanti richieste in chiave ESG da
parte di tutti gli stakeholder. Per rimanere competitiva, la filiera italiana sarà chiamata a fare molti passi avanti nei
prossimi anni sul fronte della circolarità e delle emissioni di ​Scopo3​, trasformando un bisogno di mercato in una nuova
opportunità di differenziazione​. Infine, Renzo Servadei, Amministratore Delegato di Autopromotec, ha presentato
Futurmotive, la rassegna internazionale per il futuro della mobilità, per la transizione energetica ed ecologica e le
innovazioni nel settore automotive, di cui ANFIA è partner, in programma dal 16 al 18 novembre 2023 nel quartiere
fieristico di Bologna.
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ANALISI, PRIMO PIANO

Automotive: le fabbriche ci sono, la
politica no

Fernando Liuzzi

Marzo

31
/ 2023

Poco più di un anno fa, il 3 febbraio del 2022, Federmeccanica e

Fim, Fiom, Uilm tennero a Roma un’iniziativa congiunta. Si trattava

di un conferenza stampa organizzata in una sala convegni sita in

piazza Montecitorio, proprio di fronte all’ingresso della Camera dei

Deputati, al duplice scopo di presentare un documento intitolato

Industria Automotive: un patrimonio italiano di fronte alle transizioni e

di lanciare un appello al Governo allora in carica: quello presieduto

da Mario Draghi.

Rispetto alle consuetudini vigenti nel mondo delle nostre relazioni

industriali, quell’iniziativa congiunta fra l’associazione delle imprese

metalmeccaniche aderent i  a Conf industr ia e i  s indacat i  dei

metalmeccanici era, quanto meno, singolare. A renderla possibile, ma

anche necessaria, stavano due ordini di fattori. Possibile, perché i

due più recenti rinnovi contrattuali, quelli del 2016 e del 2021,

avevano ormai creato un clima più cooperativo tra le parti che si

LA SCUOLA DI RELAZIONI

INDUSTRIALI

La Scuola di Relazioni Industriali
2023
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f ron tegg iano ne l  p r inc ipa le  se t to re  de l la  nos t ra  indus t r ia

manifatturiera. Necessaria, perché la quantità e la qualità dei

problemi che si stavano assommando, all’interno di quel settore, nel

comparto dell’automotive era tale da creare un allarme condiviso per

le sue sempre più incerte prospettive.

A un calo ininterrotto del numero di autoveicoli usciti dalle linee di

montaggio f inale del le fabbriche presenti  nel nostro Paese,

cominciavano infatti ad aggiungersi anche problemi per le imprese

della componentistica, a causa delle scelte avverse al motore

endotermico che si venivano prospettando in sede europea.

Da quella data, come si è detto, è passato qualcosa più di un anno, e

molte cose sono cambiate, ma la situazione specifica del nostro

comparto automotive non è migliorata. Se ne è avuta una prova ieri

quando in una sede prestigiosa, e cioè a villa Lubin, sede del Cnel,

alla presenza del Presidente dello stesso Cnel, Tiziano Treu,

Federmeccanica e Fim, Fiom, Uilm hanno presentato un nuovo studio

del loro Osservatorio Nazionale Automotive.

Ricordiamo subito, a questo proposito, che già nel 2021, proprio in

attuazione del secondo dei due contratti sopra richiamati, le parti

firmatarie dell’accordo hanno costituito tale Osservatorio. E che

questa struttura di ricerca, irrobustita, in questa occasione, dal

contributo dell’Anfia (Associazione  nazionale Filiera industria

automobilistica), ha prodotto uno studio, intitolato Automotive – Uno

scenario regionale, in cui vengono comparate le politiche industriali

relative al comparto in cinque Paesi definiti come “di maggiore

prossimità all’Italia”. Paesi che sono Francia, Germania, Polonia,

Spagna e Turchia.

Chiediamoci, allora: perché, tra i vari aspetti di un possibile studio sul

comparto automotive è stato privilegiato, nel caso di cui stiamo

parlando, quello delle politiche industriali? La risposta a questa

domanda ci porta al cuore del problema discusso ieri.

Il punto è che il comparto automotive, come del resto altri comparti

dell’industria manifatturiera, specie metalmeccanica, vive oggi una

fase segnata dalla cosiddetta duplice transizione (traduco così

l’espressione inglese twin transition): quella ambientale e quella

dig i ta le.  La seconda di  queste due t ransiz ioni  t rae or ig ine

dall’ininterrotto processo di innovazione tecnologica che caratterizza

l’industria moderna fin dalle sue origini. Al contrario, la prima

transiz ione è i l  f rut to,  per così dire,  di  un processo indotto

dall’esterno, quale strumento per combattere l’inquinamento da CO 2

causa delle recenti alterazioni climatiche. Ma, sia come sia, il fatto è

che l’assommarsi di questi due processi determina una situazione in

cui l’industria manifatturiera è chiamata a cambiare non solo i

processi produttivi, e quindi le competenze richieste ai lavoratori, ma

anche i propri prodotti e perfino, in qualche caso, le modalità di

fruizione di tali prodotti. Insomma, forse troppo per le singole imprese,

per quanto grandi e robuste possano essere.

Di qui, la crescente esigenza di politiche pubbliche con le quali gli

Stati si assumano il compito non solo di indirizzare tali processi, ma

anche di sostenerne parte degli oneri.

Ma torniamo a bomba. Ovvero a quanto abbiamo osservato sopra

dicendo che, a un anno dalla prima iniziativa congiunta di imprese e

sindacati metalmeccanici sul comparto automotive, molte cose sono

cambiate.

Il primo cambiamento, di indubbio rilievo nel rapporto fra poteri

pubblici e industria, sta, ovviamente, nel cambio di Governo. Dalla

conferenza stampa del 3 febbraio 2022 alla caduta del Governo
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Draghi passarono poco più di cinque mesi, cioè quasi lo stesso

tempo che è trascorso dall’insediamento del Governo Meloni a oggi.

In entrambi i casi, tempi forse troppo ristretti per delineare adeguate

politiche di settore. A ciò si aggiunga che la carenza di una vera e

propria politica industriale è un problema lamentato da tempo, nel

nostro Paese, da imprese e sindacati. Una carenza cui, a onor del

vero, ha fatto eccezione forse solo l’iniziativa lanciata a suo tempo dal

ministro Calenda col nome di industria 4.0. Quest’ultima, però, era

un’iniziativa che, programmaticamente, privilegiava un intervento sui

fattori e non sui settori. Mentre quando si parla della somma

dell’industria dell’auto e della sua componentistica, ovvero del

comparto automotive, si parla, evidentemente, di un settore. E va

detto che qui, a tutt’oggi, non si è ancora visto niente di significativo.

Il secondo cambiamento è invece foriero di robusti effetti pratici ed è

quello avvenuto a livello di Unione Europea. Proprio all’inizio di

questa settimana, è infatti giunto a compimento un processo

“legislativo” avviatosi, nel dialogo fra Commissione e Consiglio

dell’Unione europea, già nell’estate del 2021. Quel processo che,

martedì scorso, ha portato all’approvazione, da parte del Consiglio

Energia, di quel regolamento che stabilisce che, a far data dal 1°

gennaio 2035, non potranno più essere immatricolati nei Paesi

dell’Unione autoveicoli che producano emissioni di CO 2, ovvero

emissioni climalteranti. E la deroga consentita, a parte, dalla

Commissione per i motori a combustione interna che impieghino

carburanti sintetici (i cosiddetti e-fuel) non è tale da lasciar credere

che il motore endotermico abbia davanti a se un roseo avvenire.

Infatti, come ha sottolineato nel suo intervento al Cnel il Vice

Presidente dell’Anfia, Marco Stella, ormai “deve essere chiaro a tutti

che la strada dell’elettrificazione è tracciata”. Quindi, in futuro,

sempre più auto elettriche e sempre meno auto con la motorizzazione

tradizionale. Con le  conseguenze parzialmente distruttive che ciò può

comportare per le imprese che producono la componentistica

richiesta per la fabbricazione delle auto dotate dei motori sino ad oggi

prevalenti.

A questo punto del nostro ragionamento, ci permettiamo di azzardare

una considerazione politica che ci viene suggerita dall’esame dei

contenuti della ricerca effettuata dall ’Osservatorio Nazionale

Automotive.

Da un lato, abbiamo l’Unione Europea che emette regolamenti che,

mirando a stimolare la lotta contro il mutamento climatico, vengono a

definire caratteristiche necessarie, quanto fondamentali, di prodotti

industriali che, come l’auto, sono decisivi per l’assetto economico e

sociale dei Paesi che compongono la stessa Unione. Dall’altro,

abbiamo quattro dei cinque Paesi esaminati nella ricerca – e cioè

Francia, Germania, Polonia e Spagna – che fanno sì tutti parte della

citata Unione, ma ognuno dei quali ha un proprio assetto economico,

sociale e politico storicamente determinatosi e quindi anche una

propria politica industriale.

Ciò che vogliamo sottolineare, insomma, non è solo il fatto che, dalla

comparazione proposta dalla ricerca di cui stiamo parlando, emerge

che l’Italia si presenta, oggi, come un Paese meno dotato di politiche

industriali pubbliche rispetto ai cinque Paesi presi in esame. Ma

anche il fatto che quella che si prospetta è una divaricazione

crescente fra il peso delle politiche ambientali perseguite dall’Unione,

e la permanenza delle politiche industriali nell’ambito delle tematiche

su cui i  s ingol i  Stat i  nazional i ,  che del l ’Unione fanno parte,

mantengono una gelosa preminenza.

E tutto ciò proprio mentre gli Stati che ospitano le due maggiori

economie del mondo – Stati Uniti e Cina – sono già dotati, o stanno
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tornando a dotarsi, di politiche industriali decisive per favorire lo

sviluppo del comparto automotive dentro la transizione ambientale.

Politiche che, da un lato, come nel caso della Cina, spingono verso

l’accumulazione di quelle materie prime che sono necessarie per la

produzione delle batterie per le auto elettriche; mentre nell’altro caso,

quello della statunitense Ira (Inflation Reduction Act),  offrono

sostegno alle imprese che effettuano investimenti entro i confini

nazionali USA.

Concludendo. Dai massimi dirigenti di Federmeccanica (Visentin) e di

Fim, Fiom, Uilm (rispettivamente, Benaglia, De Palma e Palombella),

confrontatisi mercoledì nella sala “Parlamentino” del Cnel dopo la

presentazione della ricerca, è tornato, in termini più pressanti,

l’appello già lanciato l’anno scorso: l’Italia deve dotarsi di una politica

industriale specifica per il comparto automotive. Tuttavia, non ci pare

di poter dire che l’ottimismo esibito nel suo intervento, conclusivo

della giornata, dal ministro delle Imprese e del Made in Italy, Urso, sia

stato sostanziato da una sufficiente concretezza progettuale.
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VENERDÌ, 31 MARZO 2023     

CITTÀ EVENTI

Lega Saronno, sabato 15 aprile il convegno
“Auto elettrica nel 2035: un futuro davvero
sostenibile?”… ci sarà anche Del Debbio
Di Andrea Ceriani -  31/03/2023  20  0

Home   Città   Lega Saronno, sabato 15 aprile il convegno “Auto elettrica nel 2035: un...


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occupazionali del nuovo provvedimento europeo; “Auto elettrica nel 2035: un

futuro davvero sostenibile?” Ne parleranno sabato 15 aprile, a Saronno (Varese),

insieme al giornalista e conduttore televisivo Paolo del Debbio, l’eurodeputata lombarda

Isabella Tovaglieri (Lega-Gruppo ID), componente della Commissione Industria ed Energia

del Parlamento europeo, Guido Guidesi, assessore allo Sviluppo economico della Regione

Lombardia, Roberto Vavassori, membro del board Brembo Spa e del consiglio direttivo

dell’Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica Anfia., Gianluigi Casati, titolare

della Fonderia Casati Spa, e Carlo Bellati, giornalista di AutoMoto.it.

Il convegno, promosso in collaborazione con la Lega di Saronno, si terrà alle ore 11

all’Hotel della Rotonda, in via Novara 53. «Invito i saronnesi a partecipare numerosi per

approfondire il tema della mobilità sostenibile alla luce delle nuove normative europee, che

sono destinate a impattare notevolmente sul futuro del territorio e sulle tasche dei

cittadini – ha dichiarato il segretario cittadino della Lega di Saronno Angelo Veronesi. – Si

tratta di un’occasione davvero unica per discutere di questi temi importanti con esperti e

relatori di alto livello, che hanno scelto proprio la nostra città per dare il via a una serie di

incontri sui rischi e sulle criticità della rivoluzione green imposta da Bruxelles nel settore dei

trasporti».

L’accesso è libero fino a esaurimento posti. È possibile prenotarsi compilando l’apposito

form al link https://bit.ly/EventoID15aprile oppure chiamando il numero 345 334 9917.

Vuoi ricevere le principali notizie in tempo reale?

Su Whatsapp invia il messaggio “notizie on” al numero + 39 3202734048

Su Telegram cerca il canale @ilsaronnobn o clicca su https://t.me/ilsaronnobn

C’è anche la newsletter: clicca qui per info e iscrizione
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WhatsApp Facebook Telegram Twitter
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Marco Stella rieletto alla
presidenza del Gruppo
Componenti Anfia

Marco Stel la  è di  nuovo
p r e s i d e n t e  d e l  G r u p p o
Componenti di ANFIA.
Lo scorso 27 marzo,  in occasione
d e l l ’ A s s e m b l e a  d e l  G r u p p o
Componenti di ANFIA svoltasi a Eataly
Lingotto (Torino), Marco Stella (nella
foto), Amministratore Delegato di
Duerre Tubi  Sty le  Group,  è  stato
rieletto alla presidenza del Gruppo.
Stella, che nelle prossime settimane
avrà facoltà di nominare i tre Vice

Presidenti del Gruppo con deleghe su argomenti specifici, resterà in carica fino
al 2026.  Sono inoltre stati eletti il Comitato Direttivo del Gruppo Componenti,
composto da 19 associati, e i 7 membri del Gruppo che faranno parte del
Consiglio Generale ANFIA, per il quadriennio 2023-2026. 

Per Marco Stella si rinnova anche la qualifica di Vice
Presidente dell’Associazione
“Accolgo con piacere la conferma dell’incarico alla Presidenza del Gruppo 
Componenti –  dichiara -  Il settore automotive sta oggi attraversando nun
momento difficile e ricco di sfide a partire da quelle normative, che implicano la
necessità di consolidare una roadmap di decarbonizzazione della mobilità a
livello  europeo coordinando la recente proposta di regolamento sui nuovi
standard Euro 7 per i nveicoli leggeri e pesanti con il regolamento ancora in
discussione sulla riduzione delle emissioni di CO2 delle nuove auto e veicoli

AUTOMOTIVE

   
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

commerciali leggeri e con la nuova proposta nsui target di riduzione della CO2
dei veicoli pesanti".

La ricetta di Marco Stellla per sostenere co forza l'industria
automotive
"Nei prossimi mesi e anni serviranno concretezza e realismo per gestire gli
impatti economici e sociali della transizione, con l’industria e il Governo pronti
a lavorare sinergicamente per salvaguardare la competitività della filiera e i
posti di lavoro a rischio. E’ prioritario sostenere le imprese nella riconversione
produttiva degli impianti e nello sviluppo di nuove tecnologie, parimenti alla
costruzione di un ecosistema nazionale che c i  a iut i  ad attrarre  nuovi
investimenti nel Paese, soprattutto laddove ci sono gap di competenze o filiere
ancora da sviluppare”. - aggiunge.
 

Durante la rielezione di Marco Stella, Servadei presenta
Futurmotive
Infine, Renzo Servadei,  Amministratore Delegato di Autopromotec, ha
presentato Futurmotive, la rassegna internazionale per il futuro della mobilità,
per la transizione energetica ed ecologica e le innovazioni nel settore
automotive, di cui ANFIA è partner, in programma dal 16 al 18 novembre 2023
nel quartiere fieristico di Bologna

31 MARZO 2023

COMMENTA
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I CAMION FANNO MALE
L'autotrasporto inquina,

ma forse, prima di chiedere
grandi sacrifici alle

aziende dell'automotive,
bisognerebbe incentivare

lo svecchiamento
del parco circolante.

L'Europa contro l'autotrasporto

ARRIVA L'EURO 7
E NON LO VUOLE NESSUNO
Per l'associazione nazionale dell'industria automobilistica la proposta UE
è "inverosimile" per l'associazione europea dei costruttori non farà bene
né al clima né alle industrie, ma certo farà impennare i prezzi

a cura della Redazione  

D
a una parte ci sono i problemi
del clima: la siccità, le bombe
d'acqua, il grande caldo e il
grande freddo e, dall'altra, ci

sono le esigenze di un'immensa filiera, quel-
la dell'auromotive, che rischia di essere dan-
neggiata dai nuovi standard dell'Euro 7 che
la Comunità Europea ha fissato al 2025 per
auto e veicoli leggeri e al 2027 per i pesanti.
La domanda è: che cosa ci chiede l'Europa
per salvaguardare l'ambiente?
E quanto costerà ai grandi costruttori que-
sto ulteriore passo in avanti?
E, infine: quanto costerà agli autotraspor-
tatori?
Cerchiamo di capire meglio, partendo dai
nuovi limiti stabiliti da queste preoccupanti
normative.

[441 CAMIONISTA ~ 

I NUOVI STANDARD
I nuovi standard prevedono limiti alle emis-
sioni inquinati delle auto e un tetto a quelle
dei mezzi pesanti. Per quanto riguarda le
auto, si applicano i limiti Euro 6 a tutte le
tecnologie. Per esempio, gli ossidi di azoto
(NOX) avevano un limite di 60 mg/km per
le auto a benzina e 80 mg/km per il diesel.
L'Euro 7, invece, porterà entrambi a 60 mg/
km. Per autocarri e autobus, i Limiti di emis-
sione scendono dell'80%, rispetto a quelli
Euro 6. Ci saranno controlli anche per in-
quinanti che prima non erano presi in con-
siderazione, per esempio il protossido d'a-
zoto (che proviene dall'agricoltura, ma che
deriva anche dalle alte temperature dei mo-
tori termici). In più saranno regolamentate,
per tutti i veicoli, compresi quelli elettrici,

anche le emissioni di particolato dei freni e
quelle di microplastica degli pneumatici.

L'ANFIA PROTESTA
Però, le nuove normative non piacciono
a nessuno. L'ANFIA, Associazione Nazio-
nale Filiera Industria Automobilistica, ha
diffuso un documento fortemente critico
nei confronti della Commissione Europea.
"La proposta Euro 7 — dice il comunica-
to — è del tutto inverosimile nelle tempisti-
che attuative presentate ed è estremamen-
te gravosa per la filiera". Ma non basta,
sempre secondo l'ANFIA, infatti, i benefici
ambientali che dovremmo ottenere sono
sovrastimati e quindi le grandi aziende si
sobbarcano un grande sforzo che sarà più
o meno inutile.
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AUMENTI DEI COSTIE DEI PREZZI
Ma c'è di peggio: i costi dei costruttori
di mezzi pesanti potrebbero riflettersi sul
prezzo d'acquisto, per cui un camion Euro
7 rischia di costare quasi 5000 euro di più
di un Euro 6. Lo dice l'ACEA, l'Associa-
zione europea dei costruttori di veicoli.
In particolare Martin Lundstedt, Ammi-
nistratore Delegato di Volvo Group, ha
dichiarato: "Per conformarsi alla nuova
normativa Euro 7, i produttori di camion
dovranno spostare notevoli risorse dai vei-
coli elettrici a batteria e a idrogeno per oc-
cuparsi dei motori a combustione interna.
Ciò avrà un grave impatto sulla nostra
transizione verso i veicoli a emissioni zero.
Non farà bene al clima, non farà bene alla
salute delle persone e non farà bene all'in-
dustria". È una bella presa di posizione,
ma riusciranno i grandi marchi dell'auto-
motive a rallentare le radicali decisioni del-
la Comunità Europea?

MARTIN LUNDSTEDTDI VOLVO GROUP
NEUTRALITA CLIMA ICA.

Il Parlamento europeo ha stabilito
che nei prossimi 7 anni le emissioni
di gas serra deil'UE saranno ridotte
el 55% rispetto ai livelli del 1990.

In questa cartina sono rappresentate le zone maggiormente avvelenate
dal biossido d'azoto. E la Val Padana è una zona davvero a rischio.

ICELTE DURISSIME

L'Europa si impegna per migliorare il clima, ma le scelte radicali
del Parlamento comunitario possono far male anche a noi.
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Sabato, 1 Aprile 2023 - Ultimo aggiornamento alle 04:00
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SARONNO  01-04-2023

IL CONVEGNO

Auto elettriche, il punto a Saronno
Promosso dall’europarlamentare e moderato da Paolo del Debbio, l’incontro avrà
luogo all’Hotel della Rotonda. Ingresso libero

Isabella Tovaglieri (foto Archivio)

Fissato per sabato 15 aprile, a Saronno, il convegno “Auto elettrica nel 2035: un futuro
davvero sostenibile?”, moderato dal giornalista e conduttore televisivo Paolo del Debbio.
Promosso dall’eurodeputata lombarda Isabella Tovaglieri, componente della
Commissione industria ed energia del Parlamento europeo, l’incontro avrà come ospiti
Guido Guidesi, assessore allo sviluppo economico della Regione Lombardia, Roberto
Vavassori, membro del board Brembo Spa e del consiglio direttivo dell’Associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica A.n.f.i.a., Gianluigi Casati, titolare della
Fonderia Casati Spa, e Carlo Bellati, giornalista di AutoMoto.it. L’incontro, organizzato in
collaborazione con il gruppo Identità e Democrazia del Parlamento europeo, si terrà alle
ore 11 all’Hotel della Rotonda, in via Novara 53. L’ingresso è libero fino a esaurimento posti.
È possibile prenotarsi compilando l’apposito form al link https://bit.ly/EventoID15aprile
oppure chiamando il numero 345 334 9917.

r.w.
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L'auto elettrica attivera' investimenti per 1.200 miliardi

Per non perdere il treno dell'auto elettrica serve un posizionamento comune
sulle prospettive dell'automotive italiano. Anche perché una recente indagine
dal think tank AgitaLab, condotta presso un campione di 270 operatori ed
esperti del settore, mostra che la fetta del mercato auto europeo che
verosimilmente potrebbero occupare i costruttori cinesi nel 2040 è piuttosto
grande: tra il 20 e il 30% secondo il 38% degli intervistati, oltre il 30% secondo il
23% degli intervistati. Ancora oggi ‐ pur a fronte di una produzione nazionale di
autoveicoli che passa da 1,8 milioni nel 1997 a 700.000 nel 2021, di cui meno di
500.000 auto ‐ il settore automotive ha un peso rilevante. Nel solo comparto della fabbricazione di autoveicoli,
rimorchi e semirimorchi operano oltre 2 mila imprese e 180 mila lavoratori ovvero l'11% del totale degli addetti
metalmeccanici, con un valore aggiunto superiore ai 13 miliardi di euro. Le esportazioni valgono 31 miliardi, poco più
del 50% del fatturato complessivo, circa il 7% di quelle nazionali. Recenti stime (Anfia‐Clepa‐PWC) considerano che a
livello europeo lo stop alla vendita di nuove auto che producono emissioni di carbonio, senza interventi, porterebbe il
settore auto (che oggi fornisce 12,7 milioni di posti di lavoro diretti e indiretti, pari al 6,6% dell'occupazione totale
dell'Ue) a una perdita di almeno mezzo milione di addetti parzialmente compensati da 226.000 nuovi posti di lavoro
previsti nella produzione dei veicoli elettrici. Le stime per l'Italia intravedono una perdita di circa 73.000 posti di
lavoro, di cui 63.000 nel periodo 2025‐ 2030. Più ottimista uno studio di Motus‐E e del Center for Automotive and
Mobility Innovation del Dipartimento di Management dell'Università Ca' Foscari Venezia: grazie a politiche attive per
la formazione e la riconversione del comparto, in Italia i posti di lavoro del settore auto possono aumentare del 6%
entro il 2030. ​Dobbiamo essere veloci a supportare la riconversione della filiera italiana, che sconta ancora un certo
ritardo rispetto ad altri Paesi Ue​, afferma il segretario generale di Motus‐E, Francesco Naso. ​Abbiamo competenze
invidiate in tutto il mondo, ora serve un attento lavoro di programmazione per metterle a frutto​. Secondo Motus‐E,
entro il 2030 le case auto investiranno quasi 1.200 miliardi di euro per l'elettrificazione e già quest'anno circa un
quinto delle auto prodotte in Italia sarà full electric. Una quota destinata a crescere notevolmente nei prossimi anni.
Anche da parte dell'industria e del sindacato si sta cominciando a delineare una nuova politica industriale per
l'automotive nazionale. Federmeccanica e Fim Cisl, Fiom Cgil e Uilm Uil hanno espresso per la prima volta ‐ attraverso
il documento ​Industria Automotive: un patrimonio italiano di fronte alle transizioni​ ‐ un posizionamento comune sul
comparto. Il documento, presentato nei giorni scorsi al Cnel, ha individuato prospettive e opportunità, ma ha anche
posto interrogativi e preoccupazioni per le peculiarità della filiera italiana. Anche perché l'impatto del percorso di
elettrificazione promosso dalle istituzioni europee è potenzialmente maggiore in Italia per la forte presenza di attività
legate alla powertrain, il gruppo propulsore del motore a combustione interna. D'altra parte, bisogna tener presente
che l'architettura stessa del veicolo elettrico è caratterizzata da un minor numero di componenti, verosimilmente con
minor contributo di occupazione. Già oggi, i dati sull'utilizzo degli ammortizzatori sociali forniti dall'Inps indicano la
tendenza: nel 2019 sono state utilizzate 26 milioni di ore di cassa integrazione, nel 2021 quasi 60 milioni. La
dimensione piccola e frammentata delle imprese nazionali, pur presentando ancora grandi potenzialità di innovazione,
non potrà mettere in campo gli investimenti necessari per la transizione senza una politica nazionale strutturata di
supporto. È questa che fa la differenza. Lo studio presentato al Cnel mostra come in altri Paesi (Francia, Germania,
Spagna) per accompagnare il processo di transizione le politiche di sostegno al settore siano una realtà da tempo. In
questi anni, rileva lo studio, anche il governo italiano ha varato iniziative per sostenere il mercato e la filiera
produttiva, senza però una politica di coordinamento. Una quota cospicua degli incentivi al mercato, quelli rivolti al
veicolo elettrico puro e plug in, restano inutilizzati; i bandi per l'innovazione e sviluppo nell'automotive rimangono
ancora aperti; l'infrastrutturazione per la ricarica avanza velocemente in percentuale ma rimane lenta in valore
assoluto: a fine 2022, si contavano 36.000 punti sul territorio nazionale di cui meno di 500 sulla rete autostradale. Le
parti sociali ritengono che servano politiche industriali mirate e stabili nel tempo, con risorse adeguate per aggiornare
le competenze dei lavoratori, far crescere la dimensione delle imprese e creare azioni in grado di attrarre gli
investimenti dei grandi player. Federmeccanica, Anfia, Fiom‐Cgil, Fim‐Cisl e Uilm chiedono al governo di attivarsi a
livello comunitario per la creazione di un fondo straordinario a sostegno di tutta la filiera del settore, e a livello
nazionale affinché in aggiunta al fondo di 8 miliardi stanziati dal governo Draghi vengano destinate altre risorse per
l'ammodernamento in chiave green e digitale del settore. ​Vere politiche industriali devono ancora essere messe in
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campo in Italia: attraverso il dialogo con le parti sociali è possibile definire misure efficaci​, ha sottolineato il presidente
di Federmeccanica, Federico Visentin. ​Si deve tornare a parlare di sviluppo, puntando sulla crescita delle nostre
imprese per avere quei player nazionali che mancano. E si devono attrarre investimenti dall'estero per alimentare le
filiere del settore. Abbiamo bisogno di certezze del quadro normativo e di strumenti utili per affrontare una transizione
difficile​. Naso sottolinea la straordinaria iniezione di risorse dell'Inflation Reduction Act che negli Stati Uniti ha
calamitato nei primi mesi dall'annuncio decine di miliardi di investimenti nella mobilità elettrica. E ricorda che un
simile impegno dell'Europa aiuterebbe l'Italia a creare anche una solida industria nazionale delle batterie e a
sviluppare tutte le opportunità del riciclo. ​Ciò che davvero può mettere a rischio imprese e lavoratori italiani​, evidenzia
il segretario generale di Motus‐E, ​è l'incertezza. Il vero pericolo è avvitarsi in un dibattito ormai fuori dal tempo,
mentre il resto del mondo va avanti​. Motus‐E indica quattro priorità: superare le sterili conflittualità ideologiche
sull'auto, premere sull'Europa per un piano di supporto alla conversione della filiera, rivedere gli incentivi per facilitare
il passaggio all'elettrico, eliminare i colli di bottiglia per la diffusione delle infrastrutture di ricarica. Contenuto
sponsorizzato Altro per te
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Auto, allarme dei produttori
«Basta visioni ideologiche
o si danneggia l'industria»

IL FOCUS

F'pMA Salvomotore encloterrni-
cra, mentre sui bioc9rbA.rcinti lo
commissario. tle I:rrdri tiiiiisan
ha lasciato intendere che l a par
tltta non è ancoro chiusa. Paolo
Scudieri, presidente di .Antía
l'Associazione naazi+An,ile tiLcr,a
tralinsttla Alllbiiil,llaAlltithc~l, com-

menta cosi: -Noi promuoviamo
da sempre la neutralità tecnolo-
gica. significo '.t~is~,!iungOrC' lo
stesso rhicttivo. guc'ilr:l della rle-
f Atrial,i,al2fl.'zit_llic'. nata attraverso
un'apertura democratica alle
nuove tecnc_rlor,re a7 una visione
:,li°,tita»». i? l'operazione aalt+i
greco. e il ffli s tJw.',ie, Se non
ben cdl bruta , rischia di mettere
ia crisi l'industrio r6utoniotR'r°
italiano ed europea e favorire io
Cili:r-t_'L'uropo irlexderuell~c~n-
stï;otcrnlice r)IirS'",~ue`;ctidieri-
in questo l>td_r giocarsi
ttna ch.a;lce di ulteriore evolu-
zione di questa tecnologia. il co-

si solo i.n Italia 70nlila persoti~'
pord (»vanno Il lavoro-. Uno

degli obie ttivi del governo Al9clr3-
ni era di evitare lo stonai a, Sno tori
endotermici. Un grande plau-
so a questo governo clic ha apçr-
s,itc, II raggiungimento di un
obiettivo di salvaguardia
dell'ambiente e liti adottato un
approccio molto pratico. in Ita-
lia abbiamo imprese leader nel-
le fusioni e nello costruzione di
nlotCNl c di componenti mecca-
nici, elio in nido potran-
no continuare .a crc;ccr€u.. Del
resto_ la posizione» di olntiu è
Llii:ìr.i dl€ tempo: i eletareL7 non
deve essere i nnu:la Mlluzicmc--
perché anche bioCartrurantr.
combustibili sintetici e idroge-
no possono fornir-e un contribu-
to itllplirt;intt- -Non possr;Erno
permetterei di farci ingabbiare
da visioni e ideologie ot,ie strurnuntd-
li che puntano sul -solo elettri-
co- se vogliamo vincere la tran-
sizione verso una mobilità
);r ecn>r.

Un'automobi-
le elettrica in
ricarica. Le
vetture
plug-in
attualmente
immatricola-
te in balia
sono quasi
170mila

I DATI
l biocarburalsti, comunque. ]l
utilizziamo gi.e. mescolati in
p<'i t n e I gasolio e n e ll,l b en'z i rpt
con i[11.rA1 iai.'ti'! intia tliOl'nE113eia
to ogni giorno. Sc' accanto alla
pistola di iiforllitncutclvediamo

tslU vuol cifre che nella benzina
si trovo i! it1"', di bioczirl>ttr,intu
(E.i significa )%.,). LA deroga La.'
ai carburanti c-fucl voluta dai la
Germania invece non convince
del tutto: complici i costi» si sti-
mo infatti che nel 2030 si 1i,.r,ghe-
rtann r.!3l) i:"tlrU .3.1 hllu iat'l' 1.1111.
pieno. Ancora rl l,rc'tiidrnF.., di
Ai;fïi{: -Oggi clan;e lrggi il prezzo
non è competitivo, nua più, si raf-
forzerà la produzione dl carbu-
rarrri sinteliel e lüìl le taril'ie di-
ventuitrnna m'c:ní,:ntr». Gli
e-fucl praticamente non _.iaraodi-
sponibili perche l'unico impian-
to esistente si trovo l'atago-
nisicifen;lc°illrrni. aitoaproc,iu,1--
lilo scorso dicembre a ritrniTv,ls-

sissinli dai l30tnila litri inizi'<lli
passera a 55 milioni eIltri_, ïl
rr3Clc biennio

successivo. A febbraio, Intanto,
il mercato auto europeo haregi-
strato una crescita per il setti-
1910 nlese CollsCcutivo. Legno
t.'nitll (+262 %,), 5la:igilta
I I9.2r } Italia Iatitl-
-.ra (..t9.40...). Germania (iW,8hf.r).
CI; incentivi auto finora però
hanno favorito lo produzione
Sti"ailie!'3: per I Yt)R,r, ~(iro stati
utilizzati per iicquistare veicoli
rucalir ...ti all'estc•rlr. 'L'Italia —
dice Sei come ciirnl,:r.nri@i1-
Cisticl monta in media eu-
rn tilt veli ,tr,anicnc. cinliclue
gli incentivi hanno premiato in
parte. anche la nostra in[lustria,.
Irt; lo,-se andrebbe impostato
un "datomi legato c{1 costruitl>>ïit
ltalln~ rvinC è stato l~ath, in irran-
cï:i per il trasporto pufib;ic.o. li
poi propongo: it'li/iRntt`l Fr AisarG
tiolc>,rnt,~blo made in it

El .ance';cea Bisozzi

SCUDIERI (ANFIA):
«LA DECARBONIZZAZIONE
SI PUO RAGGIUNGERE
IN DIVERSI MODI
FA BENE IL GOVERNO
A GARANTIRE LA FILIERA»

VATá

' biocornbustibíÍe è.green
' Le batterie elettriche no»

. wro, allarme d. oradwuxl
..a.,sla visioni Ideologiche
~.ldannc¡;a,rindnaMa-
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Le nomine

Ict, auto e politiche abitative
Tutti i nuovi incarichi

della settimana
di Massimiliano Sciullo

Cambio della guardia all'inter-
no del Gruppo Ict di Confindu-
stria Canavese: per il prossimo
biennio è stata eletta presiden-
te alla guida dell'associazione,
con una votazione all'unanimi-
tà, Elena Pistone. Per ricoprire
il ruolo di suo vice è stato scelto
Gianluca Matta. La neo presi-
dente del Gruppo Ict è co-fonda-
trice di Elaasta srl, una start-up
di Ivrea che supporta le aziende
nella transizione digitale. Il
Gruppo Ict di Confindustria Ca-
navese - territorio piuttosto vo-
cato su questi temi, da Olivetti
in poi - rappresenta 43 aziende
che impiegano oltre 2200 addet-
ti.
Da pochi giorni, invece, Mari-

na Strappa si occupa di Politi-
che Industriali presso Confindu-
stria Novara, Vercelli e Valsesia.
In Città studi Biella Aurora Bel-
lan è il nuovo coordinatore del-

Come segnalare
le nomine alla redazione

Per segnalare le nomine alla
redazione di Repubblica sí
può visitare la pagina web:
Iarep.it/
piemonteeconomianomine

la formazione.
In occasione dell'Assemblea

del Gruppo Componenti di An-
fia, poi, Marco Stella, ammini-
stratore delegato di Duerre Tu-
bi Style Group, è stato rieletto
alla presidenza del Gruppo. Stel-
la. Nelle prossime settimane
avrà facoltà di nominare i tre vi-
cepresidente del Gruppo. Sono
inoltre stati eletti il comitato di-
rettivo del gruppo Componen-
ti, composto da 19 associati, e i 7
membri del Gruppo che faran-
no parte del Consiglio Generale
Anfia, per il quadriennio

2023-2026.
Ercole Zuccaro, con una lun-

ga carriera all'interno di Confa-
gricoltura Torino di cui è stato
anche direttore, è diventato por-
tavoce del presidente presso
Atc Piemonte centrale, men-
tre è stato rinnovato il consiglio
di amministrazione di Exe.Ge-
si, la società in house dell'Atc
del Piemonte Centrale che si oc-
cupa dei servizi energetici e ma-
nutentivi negli alloggi di edili-

A Ict 11 settore digitale ètra quelli che crescono di più

zia sociale di Torino e dell'area
metropolitana. Come presiden-
te e consigliera di amministra-
zione è stata scelta Donatella
Selvestrel, che raccoglie il testi-
mone da Luisa Roccia. Confer-
ma invece per Fabio Tassone, vi-
cepresidente di Atc del Piemon-
te Centrale, nel ruolo di consi-
gliere di amministrazione e am-
ministratore delegato della so-
cietà e di Giovanni Ventura in
qualità di consigliere.
Nello staff di comunicazione

dell'assessorato regionale di
Elena Chiorino, che ha le dele-
ghe a Lavoro e Formazione, Pub-
blica amministrazione e diritto
allo studio universitario ha fat-
to il suo ingresso Rachele Fal-
chi.
Valentina Parenti, invece,

una delle anime del premio
Gamma Donna dedicato all'im-
prenditoria femminile, è ades-
so anche vicepresidente dell'as-
sociazione La Scossa, think
tank di imprenditori, manager,
docenti e professionisti con la
presidenza di Francesco Delzio.

Tnni Wranchi
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Elena Pistone
guiderà il
Gruppo Ict
di
Confindustria
Canavese

Donatella
Selvestrel
va a presiedere
Exe.Gesi
società in
house di Atc

Marco Stella
ad di Duerre
Tubi diventa
presidente
del gruppo
Componenti
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Decarbonizzazione e obiettivi Ue: Giorda, Anfia. "Urge il
rinnovo delle flotte"; La logistica del freddo e l'aumento
delle temperature

#AUTOTRASPORTI — 03/04/2023



Decarbonizzazione. Dopo il via libera allo stop dal 2035 ai motori endotermici per
auto e furgoni (ad eccezione di quelli alimentati con carburanti sintetici), si
attende una norma definitiva anche per i mezzi pesanti. La Commissione ha già
presentato le sue proposte. Ne parliamo con Gianmarco Giorda, direttore
generale di Anfia. "Nel frattempo urge rinnovare le flotte, l'età media dei nostri tir
è tra le più alte d'Europa, occorre un intervento straordinario da parte del
governo, in termini di ulteriori sostegni, un piano da attuarsi nell'arco di tre-cinque
anni", dice.

La logistica dell'agroalimentare e del freddo. "Da alcuni anni i cambiamenti
climatici, l'aumento della temperatura stanno stressando la logistica del freddo,
sono un elemento centrale, i committenti chiedono garanzie sul controllo della
temperatura, al tempo stesso le aziende si stanno attrezzando con soluzioni
innovative", dice Luca Lanini, docente di Logistica e Supply Chain Management
all'Università Cattolica del Sacro Cuore.

Da non perdere

Tunnel del Bianco, chiusure e disagi, Anita,
"Maggiori costi per le aziende"; Autostrade del
mare, + 41% di traffici dal 2014



#AUTOTRASPORTI — 27/03/2023

Fedit, cala la logistica dell'e-commerce - Ponte
sullo stretto, per Conftrasporto una spinta a
favore dell'intermodalità



#AUTOTRASPORTI — 20/03/2023

Programmi Palinsesto Podcast Il meglio di Podcast originali Iniziative speciali     
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Decarbonizzazione e obiettivi Ue: Giorda, Anfia. "Urge il rinnovo delle
flotte"; La logistica del fr

Decarbonizzazione e obiettivi Ue: Giorda, Anfia. "Urge il rinnovo delle flotte"; La logistica del
freddo e l'aumento delle temperature
0
Decarbonizzazione. Dopo il via libera allo stop dal 2035 ai motori endotermici per auto e
furgoni (ad eccezione di quelli alimentati con carburanti sintetici), si attende una norma
definitiva anche per i mezzi pesanti. La Commissione ha già presentato le sue proposte. Ne
parliamo con Gianmarco Giorda , direttore generale di Anfia . "Nel frattempo urge rinnovare
le flotte, l'età media dei nostri tir è tra le più alte d'Europa, occorre un intervento
straordinario da parte del governo, in termini di ulteriori sostegni, un piano da attuarsi nell'arco di tre‐cinque anni",
dice.
La logistica dell'agroalimentare e del freddo. "Da alcuni anni i cambiamenti climatici, l'aumento della temperatura
stanno stressando la logistica del freddo, sono un elemento centrale, i committenti chiedono garanzie sul controllo
della temperatura, al tempo stesso le aziende si stanno attrezzando con soluzioni innovative", dice Luca Lanini ,
docente di Logistica e Supply Chain Management all'Università Cattolica del Sacro Cuore.
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

AUTO: ANFIA; MERCATO IN RIPRESA MA
NECESSARIA MAGGIORE SPINTA PER BEV

MILANO (MF-DJ)--"Il mercato auto italiano continua a crescere anche a marzo 2023,
con un altro significativo rialzo a doppia cifra (+40,8%), in buona parte per via del
confronto con la pesante flessione di marzo 2022 (-29,7%), che era stato impattato
dall' 'effetto attesa' per l'attuazione degli incentivi previsti dal Dl Energia dello scorso
anno. In ogni caso, rispetto al 2022 - che rimane un anno particolare per via delle
contingenze economiche che hanno colpito famiglie e imprese - il mercato si sta
riprendendo". quanto affermato in una nota da Paolo Scudieri, presidente di Anfia, nel
commentare le immatricolazioni nel mercato automobilistico italiano del mese di
marzo. "Bene la crescita delle immatricolazioni di auto elettriche (BEV) nel mese
(+78,1%), che, tuttavia, necessitano di una spinta maggiore per avere una piu' ampia
diffusione. Riteniamo che una veloce rimodulazione delle misure di incentivazione
vigenti possa aiutare a mantenere costante questo trend positivo", ha aggiunto. "Infine,
visto che la carenza di infrastrutture di ricarica e' ad oggi uno dei fattori che ostacolano
una maggiore diffusione dei veicoli ricaricabili, ribadiamo la necessita' di imprimere una
maggiore spinta allo sviluppo infrastrutturale, sia pubblico che privato, in primis a livello
europeo, in riferimento all'iter normativo della proposta di regolamento sull'infrastruttura
per i combustibili alternativi (AFIR)", ha concluso. com/vsi (fine) MF-DJ NEWS 

03/04/2023 18:40

> Tgcom24 > Economia > News d'agenzia > Auto: Anfia; mercato in ripresa ma necessaria maggiore spinta per BEV
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

TOP STORIES ITALIA: MERCATO AUTO DA RECORD A
MARZO (+40,8%), ELETTRICO ANCORA LENTO

MILANO (MF-DJ)--Il mercato automobilistico italiano continua verso una traiettoria di
ripresa, con un rimbalzo record delle immatricolazioni del 40,8% nel mese di marzo.
Un risultato che dimostra che il settore si sta sempre piu' lasciando alle spalle l'incubo
della carenza di componenti e microchip che lo scorso anno aveva depresso le
performance delle case automobilistiche globali. La quota dell'elettrico, sebbene in
crescita, risulta ancora modesta, evidenziando la necessita' di una maggiore
incentivazione e di maggiori investimenti nella rete infrastrutturale. Secondo il bollettino
mensile del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, a marzo sono state
immatricolate 168.294 autovetture, a fronte delle 119.548 iscrizioni registrate nello
stesso mese dell'anno precedente, pari ad un aumento del 40,78%. Guardando i grandi
costruttori, anche Stellantis mostra un andamento al rialzo, con 58.986 auto
immatricolate nel marzo 2023, rispetto alle 43.573 unita' immatricolate nello stesso
periodo dell'anno precedente (+26,1%). La quota di mercato, in base ai numeri
elaborati dal gruppo automobilistico su fonte Dataforce, e' pari al 35,2% a marzo di
quest'anno, in calo rispetto alla quota del 36,5% dello stesso mese dell'anno
precedente. Il "clamoroso risultato" raggiunto dal mercato automobilistico italiano,
scrive in una nota il Csp, "e' dovuto a due fattori. Il primo e' che il confronto si fa con
un mese di marzo 2022 particolarmente depresso e cioe' con un calo di ben il 29,7%
su marzo 2021. Il secondo fattore e' pero' costituito dal fatto che sta migliorando in
maniera significativa la capacita' delle case automobilistiche di fornire le auto richieste,
capacita' che era stata messa in crisi dalla carenza di microchip e altri componenti. La
situazione delle carenze sta ora migliorando e l'effetto sulle immatricolazioni e'
immediato". Un incremento del 40,8%, ha dichiarato Gian Primo Quagliano, presidente
del Centro Studi Promotor, "fa certamente piacere, ma non si puo' dimenticare che per
il mercato automobilistico italiano rimangono grandi problemi da risolvere. In primis
quelli legati alla transizione energetica. La quota delle auto elettriche, infatti, in marzo
e' stata decisamente modesta, mentre negli altri principali paesi europei e' ormai
normale una quota a due cifre. E questo nonostante siano disponibili dal 10 gennaio
190 milioni per incentivi all'acquisto di auto elettriche, che, alla data di oggi, sono stati
utilizzati solo per il 10,3%. Le ragioni di questo flop sono ben note e sono i lacci e i
lacciuoli previsti per usufruire degli incentivi. Se non si vuole che, come e' successo
negli anni passati, anche lo stanziamento del 2023 resti ampiamente inutilizzato basta
tagliare i lacci e i lacciuoli di cui si diceva". Guardando a cio' che e' accaduto sul
mercato, sono in recupero tutte le alimentazioni, salvo quelle a metano che crollano di
un ulteriore -86%. Le elettriche (+81,9%) a marzo arrivano ad una rappresentativita' del
4,8%, ma nel trimestre la quota di mercato rimane sempre bassa al 3,8%. E sul punto
delle sfide per il settore EV ritorna anche Paolo Scudieri, presidente di Anfia, che
sottolinea che "la carenza di infrastrutture di ricarica e' ad oggi uno dei fattori che
ostacolano una maggiore diffusione dei veicoli ricaricabili" e ribadisce la "necessita' di
imprimere una maggiore spinta allo sviluppo infrastrutturale, sia pubblico che privato, in
primis a livello europeo, in riferimento all'iter normativo della proposta di regolamento
sull'infrastruttura per i combustibili alternativi (AFIR)", ha aggiunto. A proposito di
misure di supporto alla transizione energetica, Adolfo De Stefani Cosentino, presidente
di Federauto, ha dichiarato che "in ambito nazionale, il recente disegno di legge delega
del Governo per la revisione strutturale del sistema tributario italiano - oramai datato di
50 anni - potrebbe rappresentare una svolta significativa per accompagnare la
riconversione tecnologica del Paese e la transizione ecologica dell'automotive,
coniugando la difesa dell'ambiente e la spinta al rinnovo dei veicoli. Auspichiamo,
attraverso un intervento organico diretto a diminuire l'imposizione fiscale sull'auto
misure di razionalizzazione che, seguendo un approccio tecnologicamente neutrale e in
ottica green, vadano nella direzione di maggiore omogeneita' rispetto a quanto accade
nel resto degli altri grandi mercati europei". vsi (fine) MF-DJ NEWS 
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Foto del Giorno

Monopattini elettrici, a Parigi il 90% dei
residenti contrario al libero noleggio

Lancia, ecco la prima immagine della
concept car che verrà presentata a metà
aprile

FATTI A MOTORE

Mercato auto Italia, un marzo
indimenticabile: le immatricolazioni
crescono del +40,8%

di F. Q. | 3 APRILE 2023

E’ un marzo da incorniciare, quello che si è appena concluso, per il mercato

dell’auto in Italia. Secondo i dati diffusi dal Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti, infatti, lo scorso mese sono state immatricolate ben 168.294

nuove vetture, ben il 40,8% in più rispetto allo stesso periodo del 2021. Un

risultato che significa pure, guardando il consolidato del 2023, un primo

trimestre in crescita del 26,2% (427.019 immatricolazioni) rispetto a quello dello

scorso anno, anche se ancora deficitario rispetto ai livelli pre-Covid (-20,6%).

I progressi ci sono stati in ogni comparto, ma a tirare in particolare è stato quello

del noleggio (a breve termine in primis), che addirittura ha fatto registrare un

+107% il mese scorso. Complessivamente, nei primi tre mesi, privati, noleggio e

  

Oltre 1.200.000 annunci di case in vendita e in affitto. Trova
quella giusta per te sul portale N.1 in Italia
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Toyota Yaris, lo stabilimento di
Valenciennes festeggia i 10 milioni di
esemplari venduti

Brick to the Future, Kia ha presentato una
EV9 fatta di mattoncini Lego

Testadoro Essenziale, la berlinetta sportiva
rinasce al Museo dell’Auto di Torino
Vai a Foto del Giorno »
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ECONOMIA & LOBBY

Pnrr, Lega: “Valutare se rinunciare a

aziende hanno registrato una crescita rispettivamente del 9,9%, +79,7% e

+17,5%.

Quanto alle alimentazioni, in questo caso bisogna sottolineare la ripresa delle

plug-in e soprattutto delle elettriche (+81,9), anche se nel trimestre la quota di

mercato rimane limitata al 3,8% e, come sottolinea il Centro Studi Promotor

“Nonostante il dato di marzo, molte restano le questioni da risolvere. E tra queste

anche quella dei prezzi delle autovetture e di quelle elettriche in particolare”.

Benzina e diesel, infine, mantengono quote rispettivamente del 27,3% e 19,3%

nei primi tre mesi.

Secondo una nota del CSP, il buon risultato di marzo è dovuto al fatto che “sta

migliorando in maniera significativa la capacità delle case automobilistiche di

fornire le auto richieste, capacità che era stata messa in crisi dalla carenza di

microchip e altri componenti”.

Gli altri operatori del settore, pur riconoscendo il trend positivo, sottolineano le

difficoltà di avviare una giusta transizione ambientale nel nostro Paese. Secondo

il presidente dell’Unrae (l’associazione dei costruttori stranieri operanti in Italia)

Michele Crisci, “c’è bisogno di lavorare in modo coordinato, con una strategia

pragmatica, per raggiungere gli obiettivi di un processo che è già in atto e va

governato: l’industria automobilistica è pronta a fare la sua parte e a supportare le

istituzioni per raggiungere l’obiettivo delle zero emissioni al 2035; ma nel

frattempo continua a diventare sempre più ampio il gap che ci separa dagli altri

Major Markets europei in termini di diffusione di auto con la spina e, se non ci

impegniamo a recuperare velocemente, la nostra industria rischia moltissimo e il

nostro mercato il declassamento”.

Altri, come il presidente di Anfia Paolo Scudieri, pongono l’accento sulla

necessità di rimodulare gli incentivi per spingere ancora di più l’elettrificazione:

“Riteniamo che una veloce rimodulazione delle misure di incentivazione vigenti

possa aiutare a mantenere costante questo trend positivo, in modo da invertire la

tendenza registrata lo scorso anno e chiediamo, quindi, che parte delle risorse

avanzate dalla campagna di incentivazione 2022 vengano reinvestite nella fascia

0-20 g/km di Co2 degli incentivi 2023, aumentandone l’importo unitario. Inoltre,

è importante l’apertura alle persone giuridiche per le fasce 0-20 e 21-60 e il rialzo

dell’incentivo al 100% anziché al 50% per le società di noleggio”.

E c’è anche chi, come il numero uno di Federauto Adolfo de Stefani

Cosentino, volge lo sguardo all’Europa e alle sue decisioni: “Lo stop definitivo

dell’UE alla vendita dei motori termici nuovi alimentati da combustibili fossili a

partire dal 2035, con la deroga all’utilizzo dei soli carburanti sintetici, ci lascia

dubbiosi circa l’esclusione dei biocarburanti che, al contrario, in un contesto di

economia circolare possono contribuire alla decarbonizzazione dei trasporti”.

POLITICA

Regionali Friuli Venezia Giulia,
Fedriga vince: confermato con oltre il
60%. Pd-M5s al 28. Azione-Italia Viva
vengono doppiati dai No vax

Di F. Q.   
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SCENARI FINANZIAMENTI FACCIA A FACCIA TECNOLOGIA VIDEO PUBBLICAZIONI NEWSLETTER Ricerca nel sito  

03/04/2023

AIdAM e ANFIA hanno partecipato insieme alla
21ima edizione di M e c s p e tenutasi dal 29 al 32
marzo a Bologna, con un’area espositiva
condivisa che ospitava anche la vettura del team
UniBo Motorsport dell’Università di Bologna in
rappresentanza della Formula SAE Italy, e
organizzando un convegno tecnico sul tema del
flexible digital manufacturing.

Con il convegno congiunto ‘Flexible Digital
Manufacturing: come sta evolvendo
l’automazione’, le due associazioni hanno inteso
avviare un dibattito sulle tecnologie di automazione più promettenti per la nuova
manifattura flessibile, e su come l’evoluzione dell’industria automotive e del mondo della
mobilità in generale – sempre più sostenibile e on-demand – stiano influenzando le tecnologie
di automazione stesse. Altro tema cardine è stato il business model verso cui i costruttori di
veicoli e i costruttori di macchine automatiche stanno andando, ovvero il modello ‘Machine As A
Service‘, che, pur essendo agli inizi come trend di mercato, richiede un cambio di prospettiva:
prima si disegna il servizio, poi si progetta la macchina. Un nuovo modello di business che i
costruttori di macchine automatiche devono adottare per farsi trovare preparati, fino a
diventare, a tendere, dei veri e propri partner dei clienti, come consulenti per la gestione
della fabbrica.

L’area espositiva AIdAM-ANFIA ospitava anche la vettura del team UniBo Motorsport
dell’Università di Bologna in rappresentanza della Formula SAE Italy, evento educational
internazionale per gli studenti delle facoltà di ingegneria di tutto il mondo che organizzato ogni
anno da ANFIA. L’edizione 2023 si terrà dal 12 al 16 luglio presso l’autodromo ‘R. Paletti’ di
Varano de’ Melegari, vicino Parma. Altre due vetture partecipanti alla competizione tecnico-
sportiva di luglio, quelle dei team UniBo Motorsport Electric dell’Università di Bologna e
MoRe Modena Racing Driverless dell’Università di Modena e Reggio Emilia, erano inoltre
esposte nel Cuore Mostra della fiera, un’area di 2.000 mq specificamente dedicata alla
transizione energetica e alla mobilità del futuro. Due argomenti che nei tre giorni di
Mecspe sono stati sviluppati attraverso stazioni dimostrative realizzate in filiera, tavole rotonde e
momenti di dibattito.

In rappresentanza di ANFIA, Giuseppe Corcione, CEO di Reinova, ha infine partecipato al Forum
italo-tedesco ‘2035 e la filiera automotive – Cambiare il modello produttivo per rispondere a
una trasformazione tecnologica’ tenutosi il 29 marzo, intervenendo in particolare al panel dal
titolo ‘Le misure da adottare per facilitare il reshoring e l’accorciamennto delle catene di
fornitura, dal design ai componenti strategici’, che ha visto tra gli speaker anche il presidente di
AIdAM, Michele Merola.

Produzione digitale flessibile nella
collaborazione tra AIdAM e ANFIA

E’ online il settimo
numero di Italia 4.0

Se Industria 4.0 si è
focalizzata
sull’implementazione
delle tecnologie abilitanti, l’Industria
5.0 si estende ed
abbraccia le
problematiche socio-
ecologiche.
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L’innovazione passa attraverso
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passo con le richieste del
mercato: la strategia di crescita di
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Telmotor, azienda specializzata
nell’Industry Automation ed Energy and
Lighting Solutions, oggi sceglie di operare
secondo un doppio binario: valorizzare le…

TECH PLUS  ELETTRONICA  AUTOMAZIONE  MECCANICA  ENERGIA  PACKAGING  CWI

CONDIVIDI SU
  

1

    ITALIA40-PLUS.IT
Data

Pagina

Foglio

03-04-2023

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 28 marzo-3 aprile 2023 Pag. 47



Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Economia

AUTO ITALIA: ANFIA, A MARZO BOOM
PER ALIMENTAZIONI ALTERNATIVE
(+238%) -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 03 apr - Le autovetture elettrificate
rappresentano il 43,5% del mercato di marzo e il 44% del cumulato, in aumento del
46% nel mese e del 30,4% nel trimestre. Tra queste, le ibride non ricaricabili
aumentano del 46,5% nel mese e raggiungono una quota del 34,4%; nel cumulato
crescono del 32% e hanno una quota del 35,8%. Le immatricolazioni di autovetture
ricaricabili aumentano del 43,9% a marzo e rappresentano il 9,1% del mercato del
mese; nel periodo gennaio-marzo crescono del 23,8% e hanno una quota dell'8,2%,
ribassata per via della flessione dei volumi registrata dalle elettriche nel mese di
gennaio 2023. Le ibride plug-in crescono del 18,4% a marzo e del 10,8% nel trimestre
e rappresentano il 4,3% delle immatricolazioni di marzo e il 4,4% del progressivo da
inizio anno. Infine, le autovetture a gas rappresentano il 7,8% dell'immatricolato di
marzo, di cui il 7,7% e' rappresentato da autovetture Gpl (+13,4%) e lo 0,1% da
autovetture a metano (-86,7%), mentre nel cumulato rappresentano il 9,4% del
mercato con il metano che cala dell'82,6% e il Gpl che cresce del 27,8%.

Nel mese di marzo, guardando alle auto del gruppo Stellantis, Fiat Panda, Lancia
Ypsilon e Fiat 500 ibride occupano, rispettivamente, la prima, la terza e la quarta
posizione tra le autovetture mild/full hybrid. Tra le PHEV, attualmente Jeep Compass
e' il secondo modello piu' venduto e Jeep Renegade e' al quarto posto. Alfa Romeo
Tonale, che era entrata nella top 10 plug-in del mese di febbraio, a marzo si trova al
sesto posto. Tra le elettriche, Fiat 500 risulta, nel mese, il secondo modello piu'
venduto, mentre Peugeot 208 occupa la settima posizione. Guardando alle altre auto
prodotte in Italia, ancora in crescita a doppia cifra il mercato di DR Automobiles nel
cumulato (+78,3%). A marzo 2023 rispetto a marzo 2022, invece, la crescita e'
addirittura a tripla cifra: +128,6%. Il costruttore molisano guadagna circa 1 punto
percentuale di market share e sale al 2% nel mese, mentre nel trimestre detiene una
quota di mercato dell'1,9% (era 1,3% nel primo trimestre 2022).

Infine, in riferimento al mercato per segmenti, nel mese di marzo le autovetture
utilitarie e superutilitarie rappresentano il 30,9% del mercato, in aumento del 19,5%.
Il modello piu' venduto rimane Fiat Panda, seguito da Fiat 500.

Le auto dei segmenti medi hanno una quota di mercato dell'11,2% a marzo, con un
mercato in crescita del 52,4% rispetto al terzo mese del 2022. I Suv hanno una quota
di mercato pari al 55,8%, in aumento del 53,7%. Nel dettaglio, i Suv piccoli
rappresentano il 23,6% del mercato del mese (+32,8% rispetto a marzo 2022), i Suv
compatti il 24,3% (+80,8%), i Suv medi il 6,8%, (+72,9%), mentre le vendite di Suv
grandi sono l'1,1% del totale (-5,8%). Il 28,4% dei Suv venduti e' di un brand del
Gruppo Stellantis. Monovolumi e multispazio rappresentano l'1,2% del mercato di
marzo e registrano una flessione del 27,5% rispetto a marzo 2022.

Da inizio 2023, utilitarie e superutilitarie hanno una quota del 32% (+9,6% rispetto al
primo trimestre 2022), le medie del 10,6% (+32,9%), i Suv del 55,3% (+37,1%) e
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monovolumi e multispazio dell'1,2% (-6,4%).
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Parte del gruppo

e

AutoMoto

Mercato auto: a marzo si torna a volare: vendite a più 40%

Terzo mese di crescita. Reggono le diesel, scendono le ibride e vanno alle stelle le elettriche – di VINCENZO BORGOMEO

Pubblicato il 03 Aprile 2023 ore 17:58

 7 min

Torna a volare il mercato dell’auto: a marzo le immatricolazioni hanno appena fatto segnare un clamoroso

+40,8% rispetto allo stesso mese dello scorso anno. E questo porta il totale del primo trimestre a un

quarto abbondante di immatricolazioni in più rispetto allo stesso periodo del 2022. Siamo a tre mesi su tre

in attivo (+19% a gennaio, +17% a febbraio e, appunto, +40% a marzo) e questo significa che il 2023

ULTIMI DI AUTOMOTO

AUTOMOTO MOTORSPORT LIVE CALENDARI RISULTATI CLASSIFICHE GUIDE TV

MONDO AUTO MONDO MOTO TECH MOBILITY AMBIENTE SALONI CLASSICHE PROVE ELETTRICHE FUORIGIRI

MERCATO

Monopattini a noleggio, il popolo parigino vuole

abolirli
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sarà in ripresa rispetto alle terribili annate Covid e post-pandemia. Vedremo perché con i problemi che

attagliano il settore (tasse, caro carburanti, problemi di credito, inflazione) non è mai detto.

Inoltre il dato cumulativo delle immatricolazioni del primo trimestre, 428.000 nuove targhe Passenger Cars

(+88.500 sul 2022), è ancora inferiore a quello del 2020 (448.000) e di molto più basso rispetto al 2019

(540.000). Vola infine anche il canale del noleggio, con il settore del lungo termine che a marzo sfiora il

+90% e il breve termine che addirittura triplica le nuove targhe.

Le marche

Le immatricolazioni di marzo vedono tutte le marche in ascesa nei numeri delle immatricolazioni, anche

se a distinguersi maggiormente, crescendo più della media del mercato, sono Peugeot (terza, +60,6%),

Jeep (settima, +77,4%), Opel (decima, +50,6%). In forte crescita anche le immatricolazioni di BMW

(+48,9%), Nissan (+106%), Hyundai (+70,4%), Suzuki (+65,4%), Skoda (+74,2%), DR (+204%), Alfa

Romeo (+259%), Tesla (+175%) e MG (+341%).

BYD Seagull, l’elettrica cinese da 10.000 euro

ha le batterie al sodio

Nuova Fiat 600, continuano i test su strada

Maserati, tre one-off alla Milano Design Week

2023

Mercedes-Maybach EQS SUV, elettrica di

lusso
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Benzina, diesel o elettriche?

Tra le Passenger Cars, a marzo le immatricolazioni di auto a benzina crescono del 47%, 7 punti in più

della media del mercato. Mentre la ripresa delle immatricolazioni di auto a gasolio è esattamente in linea

con la media: +40%: un segnale evidente che al diesel pochi automobilisti riescono a rinunciare. La crescita

dell’ibrido vero è invece sotto media: +33,3%, ma con le plug-in hybrid un po’ sotto tono rispetto al quasi

euforico mercato di marzo: +19,3%, mentre le full hybrid fanno segnare +40,9%. A marzo si è

consolidata la ripresa delle auto elettriche che, dopo il +54% di febbraio, è arrivata a +82%, con

8.170 immatricolazioni, il miglior risultato mensile di sempre.

Le analisi

“Sulla transizione energetica del settore – afferma Michele Crisci, presidente dell’Unrae,

associazione costruttori esteri – pensiamo che ci sia bisogno di chiarezza e che ritardi, indecisioni e

messaggi allarmistici non aiutino gli investimenti delle imprese e i consumatori a fare le loro scelte

nel percorso avviato. La riduzione delle emissioni è una precisa indicazione europea e la transizione

energetica è un dovere sociale, oltre che una imperdibile opportunità economica verso un grande

progresso tecnologico sostenibile”.
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“Ora – aggiunge – c’è bisogno di lavorare in modo coordinato, con una strategia pragmatica, per

raggiungere gli obiettivi di un processo che è già in atto e va governato: l’industria automobilistica

è pronta a fare la sua parte e a supportare le istituzioni per raggiungere l’obiettivo delle zero

emissioni al 2035; ma nel frattempo continua a diventare sempre più ampio il gap che ci separa

dagli altri Major Markets europei in termini di diffusione di auto con la spina e, se non ci

impegniamo a recuperare velocemente, la nostra industria rischia moltissimo e il nostro mercato il

declassamento”.

“Un incremento del 40,8% – ha dichiarato Gian Primo Quagliano, presidente del Centro Studi

Promotor – fa certamente piacere, ma non si può dimenticare che per il mercato automobilistico

italiano rimangono grandi problemi da risolvere. In primis quelli legati alla transizione energetica.

La quota delle auto elettriche, infatti, in marzo è stata decisamente modesta, mentre negli altri

principali paesi europei è ormai normale una quota a due cifre. E questo nonostante che siano

disponibili dal 10 gennaio 190 milioni per incentivi all’acquisto di auto elettriche, che, alla data di

oggi, sono stati utilizzati solo per il 10,3%. Le ragioni di questo flop sono ben note e sono i lacci e i

lacciuoli previsti per usufruire degli incentivi. Se non si vuole che, come è successo negli anni

passati, anche lo stanziamento del 2023 resti ampiamente inutilizzato basta tagliare i lacci e i

lacciuoli di cui si diceva”.

“Il risultato positivo di questo mese era prevedibile, considerando i bassi volumi dello scorso anno

determinati da una serie di fattori avversi e concomitanti ma il differenziale con i dati pre-

pandemia (-20,6%) resta importante”, dichiara Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di

Federauto, la Federazione dei concessionari auto.

“Lo stop definitivo dell’UE alla vendita dei motori termici nuovi alimentati da combustibili fossili a

partire dal 2035, con la deroga all’utilizzo dei soli carburanti sintetici, ci lascia dubbiosi circa

l’esclusione dei biocarburanti che, al contrario, in un contesto di economia circolare possono

contribuire alla decarbonizzazione dei trasporti”, sottolinea De Stefani.

“Rispetto al 2022, che rimane un anno particolare per via delle contingenze economiche che hanno

colpito famiglie e imprese, il mercato si sta riprendendo –  commenta Paolo Scudieri, Presidente di

ANFIA – ed è un bene la crescita delle immatricolazioni di auto elettriche (BEV) nel mese

(+78,1%), che, tuttavia, necessitano di una spinta maggiore per avere una più ampia diffusione.

Riteniamo che una veloce rimodulazione delle misure di incentivazione vigenti possa aiutare a

mantenere costante questo trend positivo, in modo da invertire la tendenza registrata lo scorso

anno e chiediamo, quindi, che parte delle risorse avanzate dalla campagna di incentivazione 2022

vengano reinvestite nella fascia 0-20 g/km di CO2 degli incentivi 2023, aumentandone l’importo

unitario. Inoltre, è importante l’apertura alle persone giuridiche per le fasce 0-20 e 21-60 e il rialzo

dell’incentivo al 100% anziché al 50% per le società di noleggio”.

FP | Vincenzo Borgomeo 

 @VikyBorgomeo
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